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Ricordi di un Geologo Regionale dell’ AGIP : 1962 - 1971 
Autore :  Aristide Franchino 

 

10 anni all’ ESPLO (Servizio Esplorazione Preliminare) 
 

Prima parte : 1962 – 1966  Medio Oriente e India 
 
Premessa : alla fine del 1961, l’ AGIP Mineraria diventa parte costitutiva dell’ AGIP S.p.A., 
come AGIP Attività Mineraria (l’altra unità è l’ AGIP Attività Commerciale, poi AGIP Petroli)  
In pari tempo, tutta la Divisione Esplorazione viene riorganizzata e suddivisa in vari Servizi 
Esplorativi funzionali: ESPLO ( Esplorazione Preliminare [Estero]. dr. Jaboli ); GERI (Geologia 
Rilevamento, drr. M. Pieri e B. Martinis); GEOF (Geofisica, ing. U. Colledan); GESO 
(Sottosuolo, dr. Loddo); INTE (Interpretazioni, dr. Lucchetti).  
 
Compiti del Servizio Esplorazione Preliminare (ESPLO) [Foreign Scouting - New Acquisition 
Dpt.): 

1) Approntare e tenere aggiornata la documentazione geologica e tecnica relativa alla 
ricerca e produzione idrocarburi, per mezzo di: 

 ricerche bibliografiche 

 raccolta di informazioni non pubbliche 

 scambi di dati con altri Operatori 

 sopralluoghi e ricognizioni geologiche. 
2)  Raccogliere documentazione economica, politica e legale utile all’ AGIP, mantenendo 

contatti con le Autorità e Organizzazioni che si interessano a problemi petroliferi. 
3)  Stabilire e trattenere rapporti con le Società operanti, allo scopo di raccogliere 

informazioni sull’andamento delle ricerche e della produzione, programmi operativi, 
dati tecnici nuovi e inediti. 

4)  Segnalare alla Direzione Generale, a seguito della valutazione e dei contatti di cui 
sopra, avanzando le relative raccomandazioni, possibilità interessanti per le nuove 
iniziative sia dirette che attraverso associazioni; eventualmente, su disposizione della 
Direzione, intraprendere iniziative relative ai progetti predetti. 

5)  Fornire, se richiesta, assistenza tecnica per eventuali trattative di interesse per 
l’AGIP, per le altre Società del Gruppo e per gli Osservatori dell’ENI.   

 
Alle dipendenze funzionali dell’ESPLO vengono istituiti degli Uffici Regionali decentrati, con 
gli stessi compiti dell’ESPLO,  competenti per determinate aree geografiche o Paesi. Il  
primo, nel 1961, quello della Libia (sede Tripoli, con dipendenza congiunta dalla CORI 
Bengasi; responsabile Angelo Pesce).  Verso la fine del 1963, viene costituito l’ Ufficio 
Regionale Medio Oriente, sede Beirut, Libano (Resp. Roberto Carella e. Sergio Cambi, poi 
Sergio Mengoli e Mirio Martelli). Seguirà poi, nel 1968 l’ Ufficio Geologico Regionale di 
Buenos Aires, competente in particolare per l’Argentina ed in generale per il Sud America 
(esclusa Colombia e Venezuela), Resp. Aristide Franchino, con dipendenza amministrativa 
dall’AGIP Argentina. Pure nel 1968 viene istituito l’Ufficio Regionale di Caracas, inizialmente 
competente per il Venezuela e Colombia, poi esteso a tutto il Sud America; Resp. Lauro 
Messori e Coppetti. 
 
1962 : Capo del Servizio ESPLO il dr. Dante Jaboli [*]; quanto segue, riguardo alla 
composizione del Servizio, trattandosi di ricordi di oltre 50 anni fa, è ovviamente incompleto 
e impreciso. Ne hanno fatto parte, per certi continui o limitati e variabili periodi, i 
“Pionieri” Roberto Carella, Claudio Sommaruga, Gian Felice Gino, Fois, altri Dirigenti, e, 
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oltre a me, Claudio Villa, Sergio Cambi, Angelo Perini, Bruno Velani, Lauro Messori, Renato 
Ghelardoni, Ubaldo Gaffurini, Taini, Visintin, Maurizio Nicastro.e altri; vi facevano parte 
anche Michela Pedroni (per l’ Archivio e la Biblioteca), un gruppo di disegnatori, con a capo 
Moretti, oltre a un certo numero di segretarie. Nel 1966 Jaboli assume la carica di Direttore 
dell’Esplorazione, sostituendo l’ing. Tiziano Rocco, che continua per un po’ di tempo come 
Consulente: il Servizio viene quindi retto da Roberto Carella (poi, nel 1978, quando Carella 
diventa Direttore per l’attività  Carbone e in seguito a nuova riorganizzazione, da Claudio 
Villa - GEOI Nuove Iniziative).  
 

                           
1957 con Claudio Villa a Parigi-1958 Dante Jaboli in Iran-1965 con Roberto Carella in India 
 
[*]  Francesco Guidi  e  Franco di Cesare  :  
“ Dante Jaboli e l’offshore italiano” ,  in: L’Industria Mineraria – nn. 1-2 , 2003. 
“ The petroleum geologist who helped to map Agip’s oil and gas fortune” , in: first break, 
vol.20.8 August 2002. 
 
[Premessa personale: assunto il 13 giugno 1957 come Borsista all’ AGIP Mineraria (Pres. E 
Mattei, DG e AD C. Zanmatti) alla Direzione Generale / Servizio Studi e Prospezioni , retto 
dall’ing. T. Rocco  (sede in Milano, via F.lli Gabba 1) e il 1° ottobre 1957 come Geologo (cat. 
1°B) al neo costituito “Servizio IX Estero” (retto dal Dr. D. Jaboli, sganciato dalla dipendenza 
del Servizio dell’ ing. Rocco) ; tirocinio dal 5 agosto al  6 settembre 1957 al Cantiere del 
campo produttivo di Gela (Capo Settore a Catania, O. Olivieri; al cantiere di Gela: 
Responsabile Perforazione l’ing. Perotti (sostituito temporaneamente dall’ing. Botti), Resp. 
Sottosuolo il dr. Righetti); dal 14 nov. al 20 dic 1957  stage di Aerofotogrammetria e relative 
tecniche, all’ I.F.P. (Institut Francais du Pétrole) a Ruel Malmaison (Parigi). Ho trascorso 
quindi quattro anni di entusiasmante lavoro come Geologo di rilevamento: 1958 - 1959 in 
IRAN (Zagros, Mekran, Fars) e 1960 – 1961 in LIBIA (Deserto Libico Concessione CORI 82 e 
Giarabub, Cufra)] 
Al mio rientro in sede dalla Libia, alla fine del 1961, sono assegnato, come “Geologo 
Regionale”, al Servizio ESPLO; dal 1965, la denominazione della mia posizione diventa: “1° 
Addetto d’Area” (classe 14°B); da novembre 1968 (al rientro dall’Argentina), passo alla 
posizione di “1° Addetto d’area Senior” (classe 15°B) e da maggio 1970 , (dopo il rientro a 
fine 1969 dall’Indonesia), a quella di “Assistente” (classe 16°B) del Direttore ESPLO.  

Prima parte : 1962 – 1966  Medio Oriente e India 
        
Dopo aver completato, negli ultimi mesi del 1961, con Italo Papetti e Cesare Toja, due 
ponderosi rapporti riepilogativi dell’ attività CORI nella Concessione 82 Libia, a partire dal 
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1962, svolgo attività di scouting riguardo a vari Paesi e aree del Medio Oriente (Turchia, Irak, 
Arabia Saudita, Iran, Neutral Zone, Hadhramaut, Dubai, Siria, Ras al Khaimah, Kuwait, 
Qatar, Siria), dell’Africa (Libia, Egitto, Tunisia, Marocco, Sahara Algerino, Rio de Oro), 
dell’Asia e Estremo Oriente (India, Nepal, Indonesia, Nuova Caledonia, Australia). 
In questo periodo, partecipo, assieme  al Dr. Roberto Carella , a varie missioni di scouting :                                                    
 

           
                                  Mappa veneziana dell’ Asia Minore del 1774 
                                                           

                                                
        Libia : dal passato al presente: il deserto, i dromedari, i pozzi petroliferi, l’aereo 
 
- dal 23 marzo al 6 aprile 1962 , in LIBIA: contatti a Tripoli con le Società Pan American (D. 
Rusk), DEA/Wiag, Phillips, CPT(L) (M. Burollet); Esplorazione aree del Fezzan e del Serir del 
Tibesti (da Mourizidiè a Uau-en-Namus), descritte in :  A. Franchino AGIP “Ricordi di un 
Geologo in Libia 1962”  ( APVE  www.pionierieni.it  gen. 2012 ).  
                    

            
Iran: lo  Sciàinscià Reza Pahlevi II ; nel 1951 la nazionalizzazione dell’industria petrolifera 
 
- dal 9 al 18 settembre 1962: in IRAN: contatti in Tehran con le Società Tidewater, Union e 
Pan American;  partecipazione al  2nd Symposium Petroleum Resources ECAFE; giro 
esplorativo a Chalouss (Mar Morto), Babolsar, Babol, Chahi, Firouzkouh e ritorno a Tehran 
- quindi, dal 19 al 21 sett. 1962, in KUWEIT e, dal 22 al 27, in QATAR. Qui di seguito alcune 
note e ricordi, tratte dai miei Diari, in ordine sparso, delle mie prime visite a quei luoghi. 

http://www.pionierieni.it/
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Seguono  poi, negli anni 1963 –1966 : TURCHIA, INDIA, ARABIA SAUDITA, ABU DHABI e 
BEIRUT. 
 

         
               Mappa del Golfo Persico del 1730                     I Paesi della Mezzaluna Crescente           
 

                
   1960-1970 Golfo Arabico (Persico per l’Iran)   Aree geografiche a maggioranza sunnita o                 
Stati rivieraschi e giacimenti petroliferi                                   sciita 
 

KUWEIT  1962  (19-21 settembre) 

   

           
 
“Il nostro 1962 corrisponde qui all’anno mussulmano sunnita 1371 (nell’Iran sciita invece al 
1341). Alloggiamo al Carlton Hotel : dei quattro proprietari di questa catena alberghiera,  
quello residente qui è libanese ; gli altri alberghi della catena : il Golden Beach e il Gulf 
(nell’area del Bazar, poco consigliabile), e inoltre l’Hotel Ambassador a Beirut.  Al Carlton 
alloggiano pure gli Ambasciatori dell’Iran, della Giordania e del Giappone; non è presente in 
Kuwait l’Ambasciata Italiana (risiedono qui un certo numero di italiani) per via dell’Irak : 
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con questo confinante Paese difatti il Kuwait non ha alcun rapporto diplomatico, mentre 
l’Italia vi tiene un’Ambasciata. 
Fra gli stranieri qui residenti, il primo posto è dei libanesi; seguono i britannici, gli indiani, i 
palestinesi, i pakistani, gli iraniani. Tutti i maitre di hotel e i camerieri sono libanesi.  
 

                    
                                           1962  Kuweit  city   e   il  Bazaar 
 
La moneta locale è il KD (Kuweit Dinar), diviso in 1000 Fills.  Il costo della vita qui, è sette  
volte più alto di quello in Libano. E’ vietata la vendita di alcoolici (qui non si  non svolgono 
cocktail-party, ma thè-party); tuttavia gli stranieri non mussulmani con “visa” possono 
ritirare la loro razione stabilita, solo da una cooperativa, la Grey Kenzi, in regime di 
monopolio, con spesa mensile di 12 KD.  Conveniente l’acquisto di oro non lavorato e di 
perle”. 
Incontri in Kuweit City, con scambi di vedute e di dati, con la Shell Kuweit Co, (Mr. D.W. 
Gossage, geologo); con la Kuweit National Petroleum Co. (Mr. Thomas, Marketing Mgr.) e con 
la Kuweit Oil Co. (Mr. R.J.L. Stephens) alla sede presso il campo di Armadi , nel Kuweit Sud. 

QATAR  1962 (22 – 27 settembre) 

            
 
Questa missione è avvenuta a seguito invito del Governo del Qatar, da cui l’AGIP Mineraria 
aveva acquistato l’opuscolo “Notes on districts open for petroleum concessions in Qatar”. 
 
 “All’arrivo, circa alle 11 all’aeroporto della capitale Doha, viene a prenderci con auto del 
Governo, Mohammed Said Al Mis’hal, petroleum engineer, palestinese, ha meno di 30 anni, 
ha lavorato in Arabia Saudita, ora addetto governativo agli affari petroliferi.  Ci porta all’ 
Oasi Hotel, poco fuori Doha, ancora in costruzione, sulla spiaggia; si prende appuntamento 
per mezzogiorno, Said Al Mis’hal pensava domattina, Carella insiste per la stessa giornata e 
vuole subito andare a fare un bagno in mare. Sulla spiaggia mi viene in mente che qui siamo 
un’ora più avanti del Kuweit: mentre si corre ancora gocciolanti all’albergo per cambiarsi 
d’abito, sento uno dire “ l’autista è pronto”; li per li non mi ero reso conto che aveva 
parlato in italiano!  Al ritorno in albergo chiarito tutto: il gerente dell’Hotel Oasi è un 
italiano di Treviso, con moglie libanese e due figli : un maschio di 8 anni e una femmina più 
giovane; d’inverno li fa studiare a Beirut ; è qui da 3 anni ma fra 6 mesi ritornerà in Italia. Si 
chiama Mario Mondin, la moglie fa la nurse per i figli dello Sceicco Ahmed: ci racconta che lo 
Sceicco possiede più di 60 automobili, all’ora di pranzo mangia per primo e poi le mogli, e 
che è molto generoso. 
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                 Doha , 1971 : l’ ingresso principale del Palazzo del Ruler del Qatar 
 
Il Qatar è retto da due Sceicchi, fra loro cugini: Ahmed ben Alì Altani è il Ruler e 
Governatore, Khalifa ben Ahmed Altani è l’ Assistente e Principe Ereditario, per accordo fra 
le due famiglie, il padre di Ahmed ha abdicato. Ahmed dovrebbe avere più di 40 anni, figli 9 
maschi e 4 femmine; non ho saputo il numero delle mogli e concubine che vivono nei palazzi 
degli Sceicchi. Per la carica di Principe Ereditario non viene scelto il primogenito, ma il 
“migliore”. Questi Sceicchi sono imparentati con quelli dei Trucial States (la Costa dei 
Pirati). Difatti la sorella dello Sceicco di Sharjah è una ex-moglie del fratello dello Sceicco 
Ahmed, una moglie dello Sceicco Ahmed è una figlia dello Sceicco del Dubai e lo Sceicco di 
Sharjah è cugino dello Sceicco di Ras Al Khaima ! 
 
Tutto il Qatar conta circa 50.000 abitanti. La religione praticata è la mussulmana sunnita, le 
preghiere dovrebbero essere recitate sei volte durante la giornata, i preti si chiamano 
“multana”; in Qatar le donne possono sposarsi anche a 11 anni (gli uomini sui 17), figli in 
continuazione ogni nove mesi. Tutte portano una maschera nera sul viso:  pericolosissimo 
tentare di fotografarle ! 
 
A Doha esiste un Ospedale governativo con assistenza sanitaria gratuita: vi sono vari medici, 
libanesi, egiziani, inglesi  e di altre nazionalità, per le donne, un medico donna. Pure le 
scuole (fino all’equivalente nostra quinta elementare) sono gratuite. In Qatar non si può 
bere alcoolici; solo gli europei e gli americani hanno le loro razioni (non è il termine esatto) 
di alcoolici. Però, ci hanno detto,  nelle tende di qualche sceicco, in giro per il deserto, si 
può trovare, in fatto di alcoolici, ogni ben di Dio (o di Allah)! A Doha non ci sono cinema; per 
strada si possono vedere circolare mucche striminzite che mangiano pezzi di carte, avanzi di 
stoffa, rifiuti”. 
 

                   
                                1962       Doha         e        Ras Ushairij ( Qatar Nord ) 
 
Nell’ufficio petrolifero governativo, consultato e copiato pochi documenti messici a 
disposizione, riguardanti l’area rilasciata dalla Qatar Petroleum Co. (QPC), ora in offerta 
internazionale. Più che rilasciata spontaneamente, Said Al Mis’hal ci ha precisato, è il 
Governo che ha imposto alla QPC di abbandonare delle aree. Prima di noi, erano stati qui due 
francesi, che poi si sono recati in Dubai.  
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Il 24 sett., siamo stati presentati nella Government House, al Direttore del Governo del 
Qatar, dr. Hassan Kàmel : gli abbiamo fatto omaggio di pubblicazioni sulle attività dell’ ENI in 
Italia e all’Estero. Hassan Kàmel è egiziano, parla, oltre all’arabo, il francese e l’inglese; è 
stato Ambasciatore dell’ Egitto in Francia per 7 anni. Veste all’europea, è di modi gentili e 
semplici. 
 
Il giorno stesso, con auto governativa messaci a disposizione, abbiamo compiuto un viaggio 
nel Qatar Nord; il giorno dopo, visitato a Doha la sede della Qatar Development Co. ( Mr. J.F. 
Luttrell, Act. Gen. Mgr., in sostituzione di Mr. Cole, che ha anche funzioni di Chief 
Reprentative, assente). Ci siamo quindi recati in auto al Campo petrolifero di Dukhan, 
distante un centinaio di km da Doha, quindi a Al Khatiyah e ritorno via Umm Bob a Doha. 
 
“Perle: l’importazione delle perle coltivate è vietata; l’esportazione avviene soprattutto 
verso l’India. A Doha, il più formidabile e potente commerciante di perle ( e di tutto, è  
padrone di quasi tutti i negozi) è un certo Darwish (con tre fratelli). Un commerciante 
indiano, nel suo tipico abbigliamento, alloggiava nel nostro Hotel Oasi. In Doha si trova di 
tutto: abbiamo fatto una piccola indagine di mercato”. 
  
Il 26 settembre, Mr. Mis’hal nel suo ufficio, ci fornisce qualche dato fra quelli da noi richiesti 
(in parte li avevamo già copiati a Dukham). Insieme ci si reca alla Shell : ci ricevono e ci 
offrono il caffè, Mr. J.N. Heale (Act. Gen. Mgr. e Adm. Mgr., e prossimo alla pensione) e Mr. 
Cain (nuovo Adm. Mgr.) , ci presentano all’Exploration Mgr., Mr. Hugh Wilson, ma questi si 
rifiuta nella maniera più categorica di fornire alcun dato o informazione sull’attività della 
Shell nell’offshore del Qatar.  Il giorno dopo, il dr. Carella  rientra in Italia ed io effettuo un 
giro in macchina nel Qatar Sud.  
 
Conclusione della missione il 28 settembre 1962 , con ritorno a Beirut . Alla fonda nel porto, 
la famosa portaerei USA Forrestal: non è stato possibile visitarla, perché a bordo in serata si 
svolgeva un “big party”. 
[ Ritornerò nel Qatar a Doha in missione dal 28 al 30 novembre 1971 , vedi 2° parte ] 
 
 ( Parentesi su eventi della mia vita privata: 
-1962 : il più importante, il 27 luglio nasce mio figlio Alberto Carlo.  
-Nel Corpo Volontari del Soccorso della Croce Rossa Italiana, alla sede di via Pucci in Milano, 
fine 1963 e 1964 : inizio come barellista sulle ambulanze, poi con l’ automedica  SMUD 
(Servizio Medico Urgente a Domicilio) come autista e assistente del Medico (oltre 70  
interventi notturni e 25 diurni). Medaglia CRI  di Benemerenza di III classe. 
-Nel dicembre 1962 ottengo il Brevetto aereo di Pilota Civile di 1° grado (all’Aeroporto di 
Bresso – Milano).  
-Nel1964, durante un periodo di ferie, dal 27 luglio al 9 agosto, ho fatto l’accompagnatore 
turistico per l’ UTRAS (Ufficio Turistico della Riunione di Sicurtà) di Milano per un viaggio nei 
Paesi Nordici (Germania, Danimarca, Svezia, Norvegia) con Crociera nei Fiordi. 
-Negli anni 1964, 1965 e 1966 partecipazione ai Trofei ENI di Sci, gare di Slalom e di Fondo 
(organizzati dalla Società Sportiva SNAM, rispettivamente ai Monti della Luna, Ponte di 
Legno, Cervinia).  
-Partecipazione, dal 1962 al 1967, con  auto Lancia Appia 3° serie,  a una ventina di Gare di 
Regolarità, organizzate da vari Automobile Club italiani ).  

Missioni in TURCHIA : 1962, 1964, 1965 
 
La mia prima missione in Turchia avviene, assieme al dr. Sergio Cambi, dal 21 ottobre al 17 
novembre 1962. Alloggiamo in Ankara all’Hotel Bulvar Palas.  
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La Petrol Dairesi è l’organismo governativo turco che esercita il controllo sulle attività di 
ricerca, sfruttamento e raffinazione di idrocarburi nel Paese e cura la rigorosa applicazione 
della legge petrolifera.  Per 4 settimane, alla Petrol Dairesi consultiamo e fotocopiamo una 
enorme quantità di documenti, relazioni geologiche. serie stratigrafiche e log di pozzi, messi 
a disposizione delle Compagnie Petrolifere. Presenze saltuarie di Carella, da Beirut.  
 

                           
                 Turchia Sud Est  : carta strutturale dei Distretti petroliferi  V  e  VI  
                                    (M. Rigo de Righi & A. Cortesini , 1964) 
 
Accompagnati da Mehmet Gurel, funzionario della Petrol Dairesi, effettuiamo, il 27  ottobre, 
in auto, un giro di osservazioni geologiche lungo un percorso di circa 250 km : Ankara, passo 
di Dikmen, lago di Golbasi, Ikizce, Oyaca, Derekoy, Haymana, Polatli, Gordion e ritorno ad 
Ankara.  
 
In Ankara abbiamo conosciuto i geologi italiani: Manuel Rigo de Righi, Exploration Mgr. della 
Turkish Gulf Oil Co. e Augusto Cortesini Finali, Capo Geologo. Il 27 ottobre ci raggiunge la 
notizia della tragica morte di Mattei. Il 29, anniversario della proclamazione della 
Repubblica Turca, assistito all’ Ippodromo alla parata militare con la presenza del Presidente 
Turco e dello Scià della Persia. 
 
Durante il weekend del 3-4 novembre, in autobus viaggio di 6 ore da Ankara a Kayseri, in 
Cappadocia : affitto poi una carrozzella e con una certa difficoltà mi reco alla sede locale 
del MTA (il Servizio Geologico Turco) e da li alla casetta dove vivono gli amici colleghi 
Pasquarè: Giorgio, geologo-vulcanologo, laureato a Milano, ora con il MTA, con la moglie 
Maria Pia (Mapi), pure lei geologa (e compagna di studi di mia moglie Paola) (Giorgio, 
all’Università di Milano, sarà poi  il successore del prof. Ardito Desio nella cattedra di 
Geologia)  Mi accoglie Mapi, al lavoro in giardino con un gran cappellone di paglia, Giorgio 
con due geologi turchi è fuori per rilevamenti, torneranno alla sera in jeep. Nel pomeriggio, 
in auto, mi reco a visitare la famosissima località di Goreme. Tutti a cena al Touris Hotel in 
Kayseri e pernottamento in casa dei Pasquarè. I giorni dopo, visite a Kultepe, di nuovo a 
Goreme e giro nei dintorni di Kayseri. In serata ritorno in aereo (in poco più di un’ora) ad 
Ankara.   
 
Dal 19 al 21 dicembre 1962, il dr. Kemal Aksal, Presidente della Petrol Dairesi e il dr. Hikmet 
Dincer, dirigente della stessa e capo geologo, visitano gli uffici Agip di S. Donato Milanese : 
scopo : scambi di idee sulla ricerca idrocarburi, raccogliere suggerimenti atti a migliorare la 
loro legge petrolifera e illustrare la situazione esplorazione in Turchia.  Incontri con l’ing. 
Egidi, l’ing. Ceconi , il dr. Jaboli e il Servizio ESPLO. 
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 1962 con Giorgio e Mapi Pasquarè,                Cappadocia , area vulcanica  
                   a Kayseri                                          tra Aksaray e Nevesheir                                         
 
Nuova missione in Turchia nel 1965, dal 26 maggio al 3 giugno, con il dr. Carella, in previsione 
di una possibile presenza AGIP per ricerca mineraria nel Sud Est della Turchia.  In Ankara 
colloqui con l’Ambasciatore Italiano Lo Faro e con il Consigliere Commerciale Armando 
d’Amico. Incontri alla Petrol Dairesi con Mr. Ibrahim Deriner, Acting Director e Vice-Ministro 
dell’Energia, e con Mehmet Gurel, Assistente Tecnico. Contatti con le Società Petrolifere 
presenti in Turchia : con Mr. H. Dincer, ex dirigente Petrol Dairesi, ora Representative della 
Clark Oil Co., con  Mobil,  Gulf, Petropar e con il dr. Ferman Sanlav, Exploration Manager 
della TPAO (Turkiye Petrolleri A.O. la Società Petrolifera di Stato Turca). 
Dalla relazione del dr. Carella, riporto in riassunto il quadro della situazione petrolifera e 
politica del momento, quale risulta dalle conversazioni avute: la TPAO sta conducendo una 
massiccia e violenta campagna (con l’appoggio di organizzazioni studentesche e di alcuni 
partiti politici, soprattutto di opposizione), contro le compagnie petrolifere straniere, 
accusate di lenta e ritardata conduzione della ricerca e di indebiti ingenti profitti, sia sul 
greggio importato che su quello prodotto localmente. Attualmente al Governo, il Partito della 
Giustizia con alcuni gruppi minori, in Parlamento l’Opposizione (il Partito Repubblicano) 
richiede sostanziali modifiche alla Legge petrolifera in vigore e l’istituzione di nuovi oneri 
fiscali per il greggio turco. Scopo della TPAO è acquisire nel Paese una posizione dominante 
nel campo degli idrocarburi; le società petrolifere straniere, in particolare la Mobil, 
reagiscono pubblicamente e l’operato di queste è difeso dal Ministro dell’Energia M. Turgut, 
che afferma non esservi alcuna necessità di cambiare la legge; ma l’opinione più accreditata 
è che modifiche dovranno senz’altro essere apportate, visto, tra l’altro, che anche il 
Presidente della Repubblica, generale Gursel, le ha auspicate; una soluzione definitiva potrà 
avvenire dopo lo svolgimento delle elezioni del prossimo ottobre; il responsabile pro-tempore 
della Petrol Dairesi però ci assicura che l’intervento ENI sarebbe stato molto ben accetto 
anche prima delle elezioni.   
 
Come sopra esposto, situazione generale troppo fluida e troppe incertezze per decidere un 
nostro intervento. (Al rientro della missione a S. Donato, decisioni dell’ing. Egidi e dell’ing. 
Rocco di attendere l’esito delle elezioni e di conoscere l’atteggiamento del nuovo governo 
turco). 
 
Farewell party Gulf , al Bulvar Palas, per Manuel Rigo de Righi, che dopo 6 anni di 
permanenza in Turchia come Exploration Mgr. e Acting General Mgr. si trasferisce all’Asmara, 
come Manager della Gulf Eritrea ; durante il party, occasionale incontro con Mr. G.C. 
Schmith, Exploration Mgr. e Mr. Baker, General Mgr. della Mobil, in procinto di partire per un 
giro geologico nel SE della Turchia, nel V° Distretto petrolifero: su richiesta di Carella, 
acconsentono gentilmente per una mia partecipazione assieme a loro. (Carella 
impossibilitato, perché deve rientrare a Beirut).  
Come di consueto, su richiesta del Servizio Personale dell’AGIP, abbiamo fatto un’indagine di 
mercato sul costo della vita in Ankara.( 1 Lira Turca = circa 70 Lire Italiane). 
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Rivedo Giorgio e Mapi Pasquarè, temporaneamente in Ankara, e Franco Zucchi con la moglie 
Gabriella e un altro geologo italiano, arrivati di recente e anche loro  in servizio al MTA.  Il 2 
giugno, tradizionale ricevimento alla nostra Ambasciata, per l’anniversario della Repubblica 
Italiana.  
 
Dal 4 al 9 giugno, interessante giro geologico con la Mobil Exploration, nell’area di Diyarbakir, 
Turchia SE, Distretto V (dove, e anche nel confinante Distretto VI, varie compagnie hanno 
permessi di ricerca e di sfruttamento). Oltre a Schmith e Baker, partecipano due geologi, uno 
americano e uno turco, e una micropaleontologa turca. In 2h 10’ di aereo a Diyarbakir, alla 
Staff House della Mobil Mediterranean Inc., si prosegue con una Station Wagon e una Land 
Rover, per circa 50 km., a Mardin. Due pernottamenti e giro nella zona di Kiziltepe; ritorno a 
Diyarbakir, alloggio al Turistik Palas (molto poco accogliente) e 4 giorni di intensi giri 
esplorativi nei dintorni; il 9 giugno, trasferimento a Batman e da qui, in treno a Diyarbakir e 
in aereo ritorno ad Ankara. 
 

                     
 Il Turistik Palas a Diyarbakir   La catena dei Tauri, nella Turchia SE,  è la  continuazione  
                                                    di quella degli Zagros, in Iran    
 
Il paesaggio geomorfologico del bacino di Diyarbabir mi ha ricordato moltissimo quello degli 
Zagros iraniani, (rilevato 7 anni fa): e infatti questo bacino (un altopiano ondulato tagliato dal 
Tigri e l’Eufrate scorrenti attorno a un apparato vulcanico), è situato tra la piattaforma 
arabo-siriana a Sud e i Tauri orientali a Nord: questa catena è la continuazione di quella degli 
Zagros ad Est. [M. Rigo de Righi & A. Cortesini : Gravity tectonics in foothills structure belt of 
S.E. Turkey, in Bullettin AAPG, dec.1964]. 
 
[Dal 26 ottobre alla fine del 1965, dislocato all’Ufficio Regionale AGIP Medio Oriente, 
sede Beirut, come sostituto del dr. Sergio Cambi in ferie ; ne parlo più avanti] 
 
Il 9 ott.1965 si svolgono le elezioni politiche turche, seguite dalla costituzione del nuovo 
governo presieduto da Demirel del Partito della Giustizia. Missione da Beirut ad Ankara, dal 
13 al 17 dicembre 1965 (il dr. Carella solo il 13), per conoscere l’attuale situazione politica 
nei riguardi degli idrocarburi e per un aggiornamento generico con i dati recenti dell’attività 
esplorativa, soprattutto nei Distretti V e VI. 
Incontri con il Ministro dell’Energia Ibrahim Deriner; alla Petrol Dairesi con il Presidente 
Osman Tolun e con il Capo del Servizio Tecnico Mehmet Gurel; all’ Ambasciata d’Italia 
(assente l’Ambasciatore Lo Faro) con il Primo Consigliere dr. Pintor e il Consigliere 
Commerciale dr. Armando d’Amico; con le Compagnie: TPAO (F. Sanlav, Expl. Mgr.), Clark 
Middle East Oil Corp. (Hikmet Dincer, Representative), MTA Ensitusu (Erentez e Ternek, 
dirigenti), Mobil Explor. Mediterr. Inc.(Backer, Gen. Mgr.), N.V.Turkse Shell (W.Jung e 
L.Ritsema, geologi). 
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La situazione generale risulta piuttosto favorevole a un nostro intervento in Turchia, in 
quanto non sono previsti cambiamenti alla Legge Petrolifera. 
[In gennaio 1966 , le Direzioni AGIP ENI decidono di presentare le domande per permessi 
di esplorazione; informativa al Ministero della Partecipazioni Statali. Sarò in missione, 
per oltre 6 mesi, dal 3 gennaio al 13 luglio 1966,  come Representative AGIP in Turchia,. 
Ne parlo più avanti, dopo altre missioni 1965,  in India, Arabia Saudita, Beirut e Abu 
Dhabi] 

INDIA  1964-1965 
 

            
 
Da metà a fine dicembre 1964 si svolge a New Delhi il 22nd International Geological 
Congress, con escursioni in varie regioni dell’India. Per l’ AGIP, partecipo alla fase finale 
del Congresso e con il dr. Carella all’Excursion 14 post-Congress nell’area petrolifera 
dell’Assam. Dal 4 al 15 gennaio 1965, ci siamo fermati a New Delhi e Dhera Dun, per 
incontri, contatti e raccolta di documentazione di interesse petrolifero. 
 
In aereo arrivo all’aeroporto Palam di New Delhi, alle 00:40 del 18 dic.1964 (qui + 4h30’ 
sull’ora italiana), piuttosto freddo; con taxi alla Lodhi House. In mattinata, all’ Ashoka Hotel, 
e con il bus speciale per i congressisti, al Vigyan Bhawan, dove si svolgono le sessioni del 
Congresso.  Qui, incontro il prof. Desio con la moglie: presenta la relazione “Tectonic 
relationships among Karakoram, Pamir and Hindukush ranger” (citando il K2 e la spedizione 
vittoriosa di cui ha avuto l’onore di esserne il capo). Presenti pure il Prof. Fagnani e il dr. 
Assereto, dell’Istituto di Geologia di Milano. 
 
Alla SNAM India Branch (in Golf Links 142), incontro con il dr. Fiore, Capo Amministrativo e 
con il dr. Gasparini, Assistente Commerciale dell’ ENI in India (l’ufficio ENI però sta per 
essere chiuso). Molto gentili nei miei riguardi, provvedono a darmi una sistemazione migliore 
in New Delhi, abbandonando lo scadentissimo Lodhi House per il Fonseca Hotel (1, Mansingh 
Road), assistenza per prenotare volo Delhi-Calcutta per il prossimo 22 dicembre, informo 
telegraficamente Carella, al momento a Riyadh. 
 Ospite a pranzo dai Fiore (lei è svizzera), nel loro appartamento con giardino, al 109 Golf 
Links: mi descrivono certi aspetti della vita quotidiana sociale in N. Delhi; la tipica servitù 
indiana è costituita da: un cuoco (in cucina e non solo, autorità assoluta), un “bearer”, uno 
“swipper”, tutti invadenti, rubacchiano sulla spesa. Assurdità per gli alberghi di Delhi: uno 
di lusso (tipo l’ Ashoka) costa (compresi i pasti) come uno di 2° o 3° categoria! Dappertutto 
un’ infinità di servitori, all’ uscita tutti in fila,  per ricevere la mancia,   
 
Clima ottimo, cena al Fonseca Hotel e solitaria passeggiata serale nella deserta New Delhi, 
dalla Mansingh Road all’ India Gate, per il Raj Path e il Jan Path fino alla Connaught Place, 
ritorno in taxi, circolazione stradale sulla sinistra, parecchi sikh, miseria e vastità di verde e 
case basse. 
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Il giorno dopo, pranzo da Gasperini, nella sua casa-ufficio, sempre in Golf Links, al n°83; 
discusso della situazione generale e dell’ attività ENI in India.  Al Vigyan Bhawan, con Mr. S.N. 
Visvanath, definiti i dettagli della partecipazione all’escursione in Assam. All’Ashoka Hotel 
incontrato il prof. Desio e il dr. Beneo (Capo del Servizio Geologico Italiano) e Signore, cenato 
allo stesso Hotel: ogni sabato sera Candel Light Dinner, self service, seguito da spettacolo di 
danze indiane. 
 
Dal Diario: domenica 20 dicembre, in mattinata, giro con i Fiore nei pressi di Golf Links: 
incontrato venditore in bicicletta di stoffe del Kashmir, portato a casa dei Fiore per lunga 
usuale contrattazione sui prezzi: alla fine acquisto per 80 Rupie (iniziali 110, 1 Rupia=circa 
130 Lit.) una grande tovaglia con 8 tovaglioli. Lungo una strada, visti un paio di “bonduruk”, 
che si arrampicavano velocissimi sugli alberi: sono vivaci scoiattoli (Eutamia asiaticus) dal 
mantello bruno con striature bianche e una grossa coda.  Su di loro una leggenda: il gran dio 
Rama li salvò da  una inondazione del fiume Jumma, accogliendo la preghiera di uno di 
questi animaletti, che, per salvare i suoi piccoli, aveva tentato di costruire con dei fuscelli  
un argine, poi travolto dalle acque. Rama ordinò alle acque di ritirarsi e accarezzandoli, il 
pelo scuro si schiarì sotto le dita del dio, da cui le attuali striature del mantello ! 
 
Nel pomeriggio, visita alle tombe di Gandhi e Nehru, quindi al Birla Temple: la prima visione 
sbalordisce, mette a disagio per la grandiosità, la meraviglia, la quantità, le sorprese.  E’ 
impossibile descriverlo tutto subito: vi sono rappresentati tutti i simboli del culto indù, 
svastica inclusa; ogni dio o semidio ha il suo simulacro, moltissimi i fedeli che offrivano fiori 
e che pregavano, si lasciano le scarpe in una portineria, si gira scalzi. Nel tempio, forse per 
riassumere le troppe sensazioni del visitatore, si è voluto attuare un precetto, scritto in 
caratteri davangiri e in inglese: “Tutto è in tutto!” E poi, giardini, torri, statue di animali, 
ecc. ecc., tutto il mondo induista ! 
 
In serata, con Gasperini, al Ristorante Laguna, con orchestra e cantante indiana; dopo cena 
al cinema, nella città vecchia (La pantera rosa, con la Cardinale), al termine (come in Iran), 
tutti in piedi per l’inno nazionale, sullo schermo la bandiera indiana. Gasperini mi illustra 
certi aspetti dell’immenso ex Impero Britannico ed ora  Repubblica indipendente e, 
divagando, mi descrive alcuni tipi di vendette indiane e di avvelenamenti: con il Baffo di 
tigre, perforante, con la Datura, foglia, il fiore giallo viene seccato, ridotto in polvere che 
dà pazzia, con il Bettèl, foglia tipo edera. Kasauli, area montagnosa dell’ Himalaya, è una 
zona di avvelenatori. 
 
Il 21 dicembre 1964 , in auto da New Delhi a Dhera Dun, a circa 200 km a N;  partenza alle 
5:00 , circa 5 ore di percorso. Visite alla sede locale della SNAM e alla ONGC (Oil & Natural 
Gas Commission, l’Ente Petrolifero Governativo Indiano), incontro con Mr. Depura, segretario 
di Mr. Nagy, capo dell’Esplorazione.   Ritorno alle 21:00 a New Delhi.  Il 22 dicembre, 
chiusura dell’ IGC, salutati Desio e tutto il gruppo dell’Istituto di Geologia di Milano: faranno 
un giro per l’India e anche a Katmandu, Nepal. Nel pomeriggio, volo con l’Indian Airlines 
Corp., partenza dall’aeroporto Palam di Delhi alle 17:55 e dopo 2 ore, arrivo all’aeroporto 
Dum Dum di Càlcutta. All’aeroporto salutato Mr. Visvanatah, e con auto della SNAM-SAIPEM, 
avvisata da New Delhi, al Gran Hotel Oberoi di Càlcutta. Il 24 arriva Carella. 
Di seguito in sintesi, gli avvenimenti e gli itinerari seguiti dell’Escursione nell’Assam: 
24 dicembre 1964 : da Calcutta a Gayhati in aereo ( 2h15m ), proseguendo poi in auto a 
Shillong (capitale dell’Assam): visioni del delta del Gange-Brahamaputra e di alcuni 
andamenti strutturali del Plateau di Shillong (abitato dai Khasi, 60% cristiani, vi vige ancora il 
matriarcato); visite dell’Ufficio Sismologico e del Giardino Botanico. Il 25, in auto da Shillong 
a Badarpur e i successivi 26 e 27, con treno speciale (provvisto di vagone di osservazione) da 
Badarpur a Dyuliajan : osservazioni dei sedimenti terziari (facies di geosinclinale e di shelf) 
della Hill Section della provincia geologica Assam-Arakan. Da Duliajan, raggiunto Digboi, dove 
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è ubicato il vecchio campo omonimo dell’ Assam Oil Co. (sussidiaria della Burma Oil Co.) 
Siamo nella regione NEFA (North East Frontier Area), confinante con la Cambogia. 
 

                                 
Affioramenti di sedimenti terziari della Hill Section della provincia geologica Assam-
Arakam   

                                    
               Assam : campo petrolifero di Digboi e lo storico  Digboi n°1 well del 1889. 
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Dal 28 dicembre 1964 al 1° gennaio 1965, ospiti dell’ Assam Oil Co. a Digboi ; effettuati vari 
itinerari geologici con osservazione degli affioramenti della Serie Oligocenica, Miocenica e 
Pliocenica dell’ Assam NE ; visite ai campi petroliferi di Digboi (Assam Oil Co.), di Nahorkatiya 
e Moran (Oil Indian Ltd.) e Rudrasagar (ONGC).   
Party di fine anno organizzato dall’Assam Oil in un  albergo di Digboi: musiche, balli, 
presentazione del nuovo logo della Compagnia, raffigurante stilizzato un rinoceronte 
“symbol for power”. Pure, organizzata nell’ambito del Congresso, visita alla Riserva 
Naturale di Kaziranga, con giro sugli elefanti e avvistamento di rinoceronte. 
 

               
      
Il 2 gennaio 1965, in aereo da Jorhat a Calcutta e da qui a New Delhi, complessive quasi 6 ore 
di voli. A queste escursioni hanno partecipato tecnici petroliferi di varie Nazioni, in 
maggioranza di organismi di ricerca statali o a partecipazione statale: Romania  (Ministry of 
Petroleum/Direction Geological, Drilling, Production - Bucuresti), Turchia (MTA Institute – 
Ankara), East Germany (Volkswirtscheftstrat / Erdol und Erdgas – Berlin), URSS (Institute of 
Oil Geology/VNIGNJ – Moscow ; Institute of Geological Sciences of Ucraine SSR – Kiev ; State 
Committee for Oil Production Industry – Moscow) ; Francia (S.N. des Petroles d’Aquitaine – 
Pau) ; Algeria (S.N. Repal – Algiers) ; Iraq (Iraq Petroleum Co. Ltd. – Baghdad) ; il Dr. Mauro 
Beltrandi, della Somali Gulf Oil Co. – Mogadiscio. 
Un accenno a Càlcutta: prima sensazione “disumana”!  Folla e traffico per strada, specie alla 
sera, enorme; abitanti circa 4 milioni, abitazioni solo per 1 milione; al Grand Hotel Oberoi 
(the Grand), lungo il porticato dell’ingresso, di notte  una  lungo allineamento di uomini con 
camicione bianco che  pernottano all’aperto ; ne pressi, macrots offrono ogni tipo di donne: 
indiane, pakistane, cinesi, birmane, vietnamesi, così come nelle “rues des belles filles”. 
Visitato il tempio sacrificale della sanguinaria dea Kalì.  Al mattino lungo le vie, un carro 
raccoglie i cadaveri dei morti della notte. Un’infinita di bambini e di storpi per strada 
chiedono l’elemosina. 
 

        
                                             Aspetti  stradali  di Calcutta  1965 
 
Dal 4 al 15 gennaio 1965, ci siamo fermati a New Delhi e a Dhera Dun.  A New Delhi, incontri: 
con il dr. Nayak, Chairman della ONGC, al quale fatto presente il nostro proposito di 
aggiornare le nostre conoscenze geologiche sull’ India e sulle attività dell’ ONGC; inoltre con i 
Chief of Exploration, Chief of Exploitation e Director of Geology Con tutti sottolineato lo 
spirito di mutua collaborazione fra l’ ONGC e l’ ENI, già operante in India con la SNAM , 
rafforzato ora con la recente partecipazione con l’ ENI nell’ offshore Golfo Persico : a questo 
inserimento dell’ India nel campo internazionale della ricerca viene ora data massima 
importanza ed è seguito con estremo interesse. In giro per la città, nel caos degli uffici, delle 
librerie e di Istituti specializzati, ricerca e raccolta di documentazione tecnica ed economica. 
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Pure a  Dhera Dun, visitato uffici, laboratori e istituti di ricerca della ONGC, dove ci hanno 
illustrato l’attività esplorativa in India e fornito dati e documenti di interesse geopetrolifero. 
 
Dovunque ricevuto piena assistenza da parte della SNAM, in particolare dal dr. Fiore a New 
Delhi e a Dhera Dun dal dr. Pirocchi e dall’ing. Carretta, Capo della Perforazione. 
In New Delhi alloggio all’Hotel Ambassador; visitato: Kute Minar, Hauz Khas, Humayun’s 
tumb, Purana Qilla, Red Fort, Raj Ghat. ; alla Jama Mashed, veramente impressionante la 
presenza sulla scalinata di una massa umana di derelitti e di miseri; nella vecchia Delhi, la 
Chandni Chowk è una via piena di botteghe, di mercanzie e di traffico umano 
inimmaginabile. 
Durante il week end del 9-10 gennaio, in auto ad Agra, visita dei templi e del celeberrimo 
(anche se non ammirato di notte e con la luna piena) Taj Mahal. In aereo (2 ore) a Panna, 
quindi in bus (45 min), a Khajurao: visita dei famosi templi erotici della Dottrina Tantrica, 
con le innumerevoli sculture raffiguranti audaci scene erotiche.  Il 15 gennaio, da Dhera Dun 
escursione a Myssorie, località di vacanza estiva, sotto l’Himalaya, quando nei mesi di 
maggio-luglio, il caldo in città è sui 45°C all’ombra. 
 

               
Delhi: Tempio Hindu Birla. Kajurao:sculture erotiche.  Assam NE:popolazione Naga 
 
Il 16 gennaio, trasferimento in aereo a Bombay (1h 35m); da qui, il giorno dopo, sopralluogo, 
nel Gujarat, agli affioramenti ad E del campo petrolifero di Anklesvar e al campo stesso, con 
la guida di due geologi della ONGC locale. Viaggio ad Ankleswar, andata via Surat, ritorno via 
Broach, in treno : un’esperienza unica,  folla enorme, quattro classi, prima con ventilatore, 
seconda senza, la quarta letteralmente un carro bestiame, gente sui tetti.  Il 17 gennaio si 
concludeva la missione di un mese in India.  
 
Descrivere o solo accennare alle sensazioni provate in questo primo impatto in India, per me, 
è impossibile. Faccio mio quanto riportato in una Guida: “India is a fantastic world, 
assaulting all the senses………it captivates the spirit and it fully justifies every superlative 
………at the same time, India can easily give the visitor a cultural shock from an overdose of 
seeing too many different things and contrasting situations, from the sublime to the 
ridiculous………… 
( Visiterò di nuovo New Delhi il 12 e 13 settembre 1973 ) 
 
Il 18 gennaio 1965, in aereo (1h 25m), a Karachi, Pakistan Ovest: qui, con la collaborazione 
dell’ing. Savino e del rag. Ottantadue della SNAM, raccolta di informazioni e dati sulla 
recente ricerca petrolifera nel Paese. Il giorno dopo, rientro in aereo (4h 30m) a Beirut: alla 
sede dell’Ufficio Regionale Medio Oriente,  riordino della copiosa documentazione raccolta e 
stesura del Rapporto. Possibilità di intervento per ricerche petrolifere nelle varie regioni 
geologiche dell’ India e Pakistan, e note sugli aspetti legali e finanziari  ( aggiornando così il 
mio primissimo rapporto, steso, assieme al dr. Villa, appena assunti all’ AGIP: Appunto 
geologico sull’ India, agosto 1957 ; e un mio precedente aggiornamento, del 2 ottobre 1963, 
di valutazione delle aree di interesse petrolifero in India). 
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ARABIA SAUDITA  1965 

            
        Saudi Arabian  One Riyal                                 “Khanjar” tradizionale pugnale arabo  
 
Nei primi mesi del 1965, a livello ENI Roma, si hanno contatti con il famoso Ministro del 
Petrolio dell’Arabia Saudita, lo Sceicco Zaki Yamani (ne accenno più avanti). Le trattative per 
una eventuale presenza ENI in Arabia Saudita nel settore ricerca petrolifera, sono condotte a 
Riyad dall’ ing. Selem. All’ AGIP Esplo viene richiesta la valutazione mineraria della zona di 
possibile acquisizione: oltre al dr. Jaboli, per questa nuova iniziativa s’interessa il dr. Carella, 
da Beirut. 
   

         
      Carta d’Arabia, databile 1563-1584        Carta delle concessioni ARAMCO, 1960 
 
In Arabia Saudita, l’ARAMCO (Standard Cal. 30%, Standard N. Jersey 30%, Texaco 30%, Mobil 
10%), dal 1933 e 1939, aveva in concessione praticamente l’intero vastissimo Paese 
(Concession Area, Preferential Area, Supplement); dal 1949, varie aree erano state 
obbligatoriamente rilasciate, ultima, negli anni ’60, la Preferential Area. L’area segnalataci 
dal Ministero del Petrolio Saudita è compresa fra i paralleli 22°e 24° N e i meridiani 47° e 
48°30’E, nella ex-Preferential Area, a S di Riyad, ad E della catena Jabal Tuwaiq; ci viene 
messa a disposizione tutta la copertura fotoaerea della zona. Una missione, composta dal 
geologo Andreolli (del Servizio Fotogeologia, diretto dal dr. Francalanci), dal topografo 
Romagnoli e da me, viene incaricata dello studio delle fotoaeree e della compilazione della 
carta fotogeologica dell’area.  
 
Il 1° luglio 1965, in aereo a Roma; all’Eni EUR, con l’ing. Selem all’ Ambasciata Saudita per il 
visto, proseguo in aereo per Beirut. Il giorno dopo, nel pomeriggio, volo con Boeing 720 della 
Saudair, scalo intermedio a Dahran (edificio aeroporto magnifico, stile islamico, opera di 
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architetto giapponese), in 2h 40’ all’Aeroporto della capitale Riyad. Al controllo doganale, mi 
volevano sequestrare tutte le riviste italiane, giornali e alcuni libri gialli che mi ero portato, 
poi, per intervento di un funzionario di grado più alto, restituiti. (Andreolli è già sul posto da 
alcuni giorni, Romagnoli arriverà fra una settimana). 
 
Qui siamo nell’anno 1375 H (calendario islamico dell’ Egira).  A Riyad, gli orologi registrano 
tre ore: la GMT (meridiano di Greenwich), la GMT+3 (l’ora del fuso orario del posto) e l’ora 
locale (che varia col tempo: l’ora 0 è il momento in cui tramonta il sole; attualmente 
corrisponde circa alla GMT+8h 15’). Clima: caldo secco, umidità 29%. Alloggiamo al Sahari 
Hotel, di fronte all’Aeroporto: aria condizionata. 
          

                
                   Al “Wazirat” (Ministero) del Petrolio e Risorse Minerarie, 1965 
 

 studio delle foto aeree della parte settentrionale della ex-Preferential Area (coordinate 
suriportate) per la compilazione della carta fotogeologica al 250.000 : dal 3 luglio, dalle 9 
circa alle 14 circa (della GMT+3), tutti i giorni della settimana, escluso il festivo venerdì, per 
circa 4 settimane.  
 
Il Wazirat del Petrolio (assieme ad altri Uffici Governativi) è situato sul grande vialone che 
dalla città porta all’Aeroporto. E’ a 2 minuti di taxi dal nostro Hotel  (dato il forte caldo 
delle 14, alla fine del lavoro, anche se il tragitto è breve, si utilizzano  sempre i taxi, tutti 
grandi auto americane, costo 2 Rials [1 Rial(SR)=circa 150 Lit.; il SR si divide in 20 Ghersh; 1 
US$ =4 SR e 8 Ghersh]. Pranzi e cene sempre all’Hotel: alle 14:30 e alle 21:30, con caffè 
espresso (Pavoni) allo snack-bar dell’Aeroporto. Tragitto taxi dal Sahari Hotel a centro città: 
circa 3 SR. 
 
Il Sahari Palace Hotel è proprietà di una Società Araba, il cui maggior azionista è un fratello 
della moglie di Re Feisal; il gestore è un egiziano (è stato pure gestore di un Hotel a Jeddah, 
dove pare che abbia sottratto una somma di denaro equivalente a 4 milioni di Lire Italiane, è 
stato in galera 6 mesi ed ora è qui, sempre impeccabile vestito all’europea, tutto di bianco); 
i due maitre alla Reception sono greci, così come il cuoco e un maitre in sala da pranzo; tutti 
i camerieri invece sono sudanesi e hanno sulle guance due-tre cicatrici, caratteristici segni di 
appartenenza alle loro tribù d’origine. Prezzi indicativi: single room 40 SR;  breakfast 4 SR / 
lunch 8 SR / dinner 10 SR (rispettivi orari (ora araba): 1:00-3:30 / 7:00-9:00 / 2:00-4:30 , se 
serviti in stanza, supplemento di 2 SR); service charge added 10% ; bevande 1-2 SR (ovvio, 
alcoolici esclusi). 
 
Ministro del Petrolio e delle Risorse Naturali (come accennato sopra) è Zaki Yamani (dal 1962 
al 1986, poi per 25 anni all’OPEC): leggo nel mio Diario: “desidera solo che l’ ENI firmi il 
contratto; non capisce che è necessario mostrare i documenti e se questi non mostrano 
alcunché di interessante, non si può sperare di concludere qualcosa né di convincere 
qualcuno. Ripete che prima è necessaria la firma, poi il resto. Intanto il contratto 
petrolchimico è già stato firmato, anche se non avrà valore se non sarà firmato quello 
minerario. E intanto si tira avanti. Forse sarà per trattare con altre compagnie, ma pare che 
non ce ne siano di veramente interessate.” 
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I suoi Assistenti, in ordine gerarchico: Abdul Karin Galaini (che non fa vedere i documenti o ne 
fa vedere pochi e incompleti; viso enigmatico), Ahmad Gazawi (più pratico e disponibile), e 
infine Fayad. Questi ultimi due sono d’origine palestinese. Fayad, ora giordano, fra un po’ 
lascerà Riyad per Beirut; mi dice che il problema palestinese, come per tutti quelli di qui, non 
può avere una soluzione pacifica, e non l’avrà mai, se non con l’eliminazione di Israele!  
 
Un “Advisor” straniero del Ministero è Mr. John A. Haworth : età sulla cinquantina, era 
britannico fino al 1946, poi ha preso la cittadinanza USA. Si è interessato di minerali, è stato 
in Estremo Oriente e in Africa, centrale e Sud. Il contratto con il Ministero è di un anno, 
compreso un 1½ mese di ferie. Lo abbiamo invitato a pranzo: ci ha fornito un quadro 
deludente dei funzionari dell’ufficio Esplorazione del Ministero e dell’inafferrabile mentalità 
degli stessi, un misto di intrighi e di ignoranza. L’attuale suo contratto con il Ministero scadrà 
alla prossima fine di agosto e non lo rinnoverà in ogni caso. 
 
L’ufficio del Ministero Petrolio e Risorse Naturali che si interessa di minerali, è distaccato a 
Jeddah: vi lavorano una ventina di americani e alcuni italiani, in passato vari giapponesi. 
Nell’area fra Riyad a Ovest e Jeddah e verso Sud, vi sono giacimenti di ferro, oro e rame, ma 
non commercialmente sfruttabili. 
 
Il 31 luglio, al mattino, al Cementificio Yamama-Saudi Cement Co.. circa 10 km a SE di Riyad, 
sulla strada per Al Khar. Volevamo informazioni su un pozzo per acqua e su eventuale 
presenza di gessi. L’ing. Willer, inglese, ci dice di rivolgerci all’ufficio in città (ci dà 
l’indirizzo) e precisamente a Mr. Abud Nassr Al Mufti: ci indica una zona dove affiora il gesso, 
a circa 50 km, sulla strada di Al Kharj.  Quindi ci rechiamo al Wazirat Azziràa (Ministero 
dell’Agricoltura) per copiatura dei log elettrici dei pozzi per acqua Huraimalah, Jalajal e 
Duraib, fornitici da Mr. H.H. Hally, americano. Al “nostro” mezzogiorno, tutti gli impiegati 
del Ministero si sono recati nell’atrio dell’ingresso, dove erano stati stesi lunghi tappeti, 
disposti su più file e rivolti verso la Mecca ad Ovest, si sono messi a pregare. Per strada visto 
anche i poliziotti in uniforme, pregare a capo scoperto.  
Nel pomeriggio dello stesso giorno, alla National Gypsum Co., a circa 2 km a SE del 
Cementificio. Parlato con il Direttore Mr. Adil Khasggi e il Segretario Mr. Najib Aziz; 
accompagnati da un ingegnere arabo, visitato lo Stabilimento: in questa fabbrica (la quarta 
per importanza, ci dicono, nel mondo) tutto è automatico, dal trattamento della roccia 
gessosa (ce ne sono tre tipi, di diverso tenore di gesso) alla polvere impalpabile : produzione 
100 ton/giorno, ossia 400 sacchi/ora (1 sacco contiene 40 kg). Il gesso proviene da una 
località a circa 50 km dallo Stabilimento (come ci aveva detto l’ing. Willer del Cementificio).  
Con Najib Aziz combiniamo per dopodomani, un sopralluogo alla zona delle rocce gessose. Le 
azioni della National Gypsum Co. sono possedute da vari Emiri. 
Due venerdì, con Andreolli, Romagnoli e Fayad (del Ministero del Petrolio), li abbiamo 
dedicati a escursioni geologiche. 
  

       
   Andreolli, Romagnoli, Franchino e insegna di Società G..oligical (!)  & Engineering                                                                       
 
9 luglio: in taxi (90 RS),  da Riyad, per circa 115 km , fino a oltre il villaggio di Dhruma. 
Osservazione delle formazioni Jubaila, Hanifa, Tuwaiq Mts e Dhruma; ricerca di fossili, 
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Ammoniti in una località della Dhruma fm. e Coralli nella Hanifa fm. Visita anche a una 
fattoria di cavalli e vacche, a circa 40 km da Riyad. Varie soste lungo il percorso, in posti di 
ristoro, con i sedili alti lunghi, caratteristici di queste parti. Caldo intenso, 42°C all’ombra. 
Partiti alle 13 locali (circa le nostre 8:00), rientrati nella Riyad deserta (è venerdì) alle 19 (le 
nostre 14:00). 
 

          
 Cava nel Jebel Hith : calcari, argille e gessi. Strati fossiliferi della Formazione Jubaila 
 
16 luglio: con Chevrolet 1956 (80 SR, ma anche se pagavamo 65 SR andavano bene), da Riyad, 
per 106 km verso SE, all’oasi artificiale di Al Kharj. Giornata ventosa e cielo ingrigito dalle 
sabbie. A metà percorso, sosta alla cava di Dahl Hit : sotto un paretone stratificato, di circa 
100 metri, un arco naturale di erosione e un profondo deposito di acque. Data l’umidità del 
posto sul fondo, quando si risale al livello stradale, si fa fatica a respirare. Qui, depositi di 
gessi della Hit fm., sottostanti gli affioramenti della Arab fm. Al Kharj, case di argilla, 
palmeti, deposito militare, posto di polizia.  Poco fuori Al Kharj, nel terreno due crateri 
circolari, diametro oltre 100 metri, livello dell’acqua a meno 50 metri di profondità. In uno di 
questi, potenti pompe convogliano l’acqua in canali. Impressionante la visione nel deserto, 
qui leggermente ondulato, di questi due grandi crateri di erosione, colmi di acqua. 
Un’altra escursione esplorativa, i giorni 27 e 28 luglio, con Carella, arrivato da Beirut, 
Andreolli e Fayad, con una Land Rover e un International (della Robert H. Ray) nella parte 
settentrionale dell’area in studio fotogeologico e poi nei dintorni di una strada che da Riyad si 
snoda verso NE, per controllare certe “lineations” visibili nelle fotoaeree: ma sul terreno, nel 
luogo presunto, non si è potuto avere alcun riscontro 
 
La strada che si diparte dal Vialone dei Ministeri presso il Wazirat del Petrolio, porta al 
campo petrolifero di  Khurais, a NE di Riyad,  alla sera al tramonto del sole e dopo, per i suoi 
primi 20 km, si riempie ai suoi due lati, di auto in sosta: sono in buona parte degli abitanti di 
Riyad, che passeranno la notte al fresco (relativo) in pieno deserto. Sul percorso, ogni tanto, 
qualche piccolo posto di ristoro (narghilé, thè, coca-cola) con delle sedie-letto di paglia, con 
le gambe alte circa 80 cm per evitare il calore del suolo. 
 

              
 Stazione di benzina e posto di ristoro. Fissaggio delle dune di sabbia con strisce di bitume 
 
A Riyad abbiamo conosciuto il signor Franco Montecchi, di Bologna, quì con la moglie, da 10 
anni; a casa sua incontrati vari suoi amici italiani, specie d’Egitto, che lavorano a Riyad. Ci 
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ha fatto visitare la città vecchia e nuova e i sobborghi con i palazzi del Re e degli Emiri, ci ha 
fornito parecchie notizie e ci ha aiutato nelle trattative per alcuni acquisti.  
 
“Il Souk di Riyad è uno spettacolo: pieno di gente, una distesa brulicante di camicioni 
bianchi, con il tipico copricapo arabo, aggirantesi per le innumerevoli botteghe; le rare 
donne, tutte completamente velate di nero, il viso pure, invisibile a tutti; solo alcune hanno 
una veletta nera con due tagli per gli occhi, di solito intensamente bistrati. La Riyad vecchia 
è ancora pittoresca, gli edifici di argilla marrone cotta, con il caratteristico  stile arabo 
semplice, con i merletti, gli avanzi di alcuni portali, e le pareti di edifici abbattuti, 
mostrano decorazioni arabescate in rilievo e decorative scansie.  Un grosso palmeto ha 
ancora un pozzo per acqua, a piano inclinato, profondo 30-40 metri, in disuso. Visti gli 
innumerevoli palazzi degli innumerevoli fratelli del Re ; il palazzo dell’attuale Re,  quello 
del deposto Ibn Saud di una vastità enorme, cintato da una lunghissima fila di mura ; quello 
di Abdul Aziz, con tante torri merlate di difesa, tutto marrone e uniforme come il deserto e 
come le caratteristiche viuzze della vecchia Riyad”. 
 

            
Aspetti di Riyad 1965:  edifici e dimore di Emiri 

 
Il Sig. Montecchi ci ha anche raccontato storie, che a volte mi sono sembrate inverosimili,  
sui figli e figlie di Ibu Said e sullo stesso Ibu Saud (con il quale pare che il Montecchi abbia 
fatto la sua fortuna). Ora però con Feisal e la sua austerity, la dolce, o meglio folle, vita 
della corte araba, pare definitivamente finita. 
 
“Il deposto Ibu Said, quando girava per il deserto per la caccia, se incontrava una “bedù” 
(beduina) di suo gradimento, l’acquistava; una volta che la donna era stata posseduta dal 
Sovrano, veniva isolata per quattro mesi, e se risultava incinta, rimaneva come regolare 
moglie del Re e il figlio trattato come componente della famiglia reale; altrimenti la donna 
veniva rinviata alla famiglia d’origine, colma di regali e soldi (insomma, andava bene in ogni 
caso !)” 
 
“Se su una casa è esposto un drappo rosso, significa che in quella casa esiste una figlia da 
maritare; pertanto chi fosse interessato, poteva avviare trattative con i parenti della donna. 
Pare che esista ancora il rito che “lui”, una volta posseduta la donna, mostri il “sangue”: 
seguirà allora una grande festa”. 
Un pomeriggio abbiamo fatto un giro in Riyad, con Zaki Jabi, a fare fotografie; prima però, 
lui si è recato in un edificio della Polizia, ha confabulato con un suo amico, ne è uscito con 
un giovane soldato, o poliziotto, in divisa, che ci ha poi sempre accompagnato dove 
prendevamo le fotografie. In Riyad il numero telefonico della Polizia è il 99 (a Riyad però 
non esiste guida telefonica)”. 
“In Arabia Saudita vige ancora la pena del taglio della mano per i ladri, se confessi, 
altrimenti la prigione. A Dahran, ci hanno raccontato, è successo che un americano, per 
colpa riconosciuta sua, abbia ucciso con la propria auto un arabo: il comandante della polizia 
locale e della giustizia, ha fatto “giustizia” così: ha costretto il colpevole a sdraiarsi per 
terra e con la sua auto l’ha investito e ucciso. La pena capitale consiste nella decapitazione; 
per la donna adultera vige la lapidazione”. 
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Riyad 1965 : Oreficeria e il Suk (mercato) 

 
L’oro lavorato costa 5,50 SR / grammo; un Reale d’oro 41 SR,  un Reale d’argento 2 SR, il 
Tallero di Maria Teresa 4 SR;  un orologio svizzero marca Sultana, con due quadranti, di cui 
uno con cifre arabe e data, 120 SR [1 SR=circa 150 Lit.]. 
 
Il 4 agosto 1965 trasferimento in aereo da Riyad a Jeddah in 1h 10min . La Mecca è ubicata a 
metà percorso tra Al Taif e Jeddah (sulla costa del Mar Rosso), 120 km in linea d’aria. La 
Mecca è inaccessibile a chiunque non sia mussulmano. L’aereo della SaudAir, quest’ultimo 
breve tratto del percorso aereo lo devia appositamente, allungandolo di 20 minuti, per 
impedire che la Mecca sia visibile dall’aereo. 
 

              
                                             Jeddah 1965          l’entrata al Suk 
 
Taif  è  località montanara (m 730) di resistenza estiva: in questo periodo dell’anno vi si sono 
trasferiti dalla capitale Riyad la maggior parte dei Ministeri, tranne il Ministero degli Esteri 
che ha sede permanente a Jeddah, così come tutte le Ambasciate straniere (che finora si sono 
rifiutate di sistemarsi, per ragioni climatiche, a Riyad). Nostra breve visita di Jeddah e il 5 
agosto 1965, con Boeing SaudAir, dopo un mese più qualche giorno, di missione, lasciamo e 
salutiamo l’Arabia di Feisal Ibu Said Abdel Aziz : “Iaìsh al Màlek” (Viva il Re!) 
 
In aereo in 1h 50 min di volo, da Jeddah a Beirut: alloggio al solito Hotel Excelsior, un 
Martini prima della cena (dopo un mese “dry”). Con il Cambi, al Casinò du Liban, ricostruito: 
spettacolo da Lidò di Paris  stupendo! 
Prima del rientro a Milano, approfitto di una domenica per una rapida visita a Cipro e 
Nicosia. Volo di 35 min da Beirut con la Cyprus Airways: all’aeroporto la Polizia di frontiera 
mi trattiene il passaporto, mi controlla il biglietto aereo e si accerta della prenotazione OK 
di un volo di uscita. Agosto 1965: Nicosia, una piccola città, con le case di pochi piani, 
circondata da un antico fossato di difesa, è divisa in due parti nette dalla cosiddetta “Green 
Line”: dalla parte NE, i turchi, a SO i greci, in mezzo l’ ONU (Unficyp) con i soldati, ora un 
contingente svedese 
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Situazione geopolitica anni 1960-70: Israele e i suoi confini (prima del 1967);  il Libano e i 
suoi dintorni;  Repubblica di Cipro: la “green line”ONU di divisione fra le zone greca e 
turca.  
 
. E’ domenica ed è un deserto: solo, come uno sprovveduto turista, mi hanno “preso” una 
volta i turchi, un’altra volta i greci, sulla linea di demarcazione, piena di sacchetti di sabbia, 
di fili spinati, di appostamenti di uomini armati, vie sbarrate da transenne in cemento e 
bidoni, ammonticchiati fino al primo piano delle case e disposti in modo da rendere il 
percorso stradale come uno slalom. Il tutto, senza traffico, in una atmosfera di silenzio, di 
totale abbandono, di tristezza. I turchi mi hanno fermato, piuttosto bruscamente, ho dovuto 
raccontare cosa facevo lì e chi ero (il passaporto trattenuto all’Aeroporto), telefonate al 
loro comando, poi mi hanno lasciato andare, ammonendomi di fare attenzione ai greci. 
Stesso discorso mi hanno fatto i greci verso i turchi. La Polizia turca mi ha detto poi di girare 
pure da loro, che potevo visitare tutto ciò che volevo nella loro zona, che ero il benvenuto: il 
quartiere turco è decisamente più povero di quello greco. L’ albergo dove ero alloggiato 
(unico turista), pranzato e cenato, era nel quartiere greco: vi alloggiavano molti ufficiali 
austriaci, con le insegne azzurre dell’ ONU sulla divisa militare. 
 
Il 9 agosto 1965, voli da Nicosia a Milano, con cambio di aereo ad Atene e a Roma. Il 10 
agosto mattinata nell’ ufficio AGIP di San Donato M., relazionato telefonicamente l’ing. 
Selem all’ ENI Roma, sulla missione Arabia Saudita; nel primo pomeriggio partenza per un 
periodo di ferie: con la mia Appia 3° serie, in Autostrada del Sole a Roma e Napoli, sosta a 
150 km  a Sud di Napoli (percorsi 634 km), dormito in macchina, ripreso il successivo 11 
agosto mattino, l’ Autostrada,  uscita a Caserta, poi via Benevento, Foggia, Manfredonia, 
Vieste e Testa del Gargano, al Villaggio dell’ENI Albergo del Faro, dove già si trovavano mia 
moglie Paola con nostro figlio Alberto. (Totali del viaggio in auto: 14 ore e 1039 km [media 
in Autostrada: 88 km/ora, sulle altre strade: 75 km/ora) 

BEIRUT (e ABU DHABI)  1965 
 
Come sopra accennato, dal 26 ottobre a fine 1965, sono dislocato a Beirut, al ‘Centre 
d’Etudes Regionales Moyen Orient AGIP’ in sostituzione del dr. Sergio Cambi (Assistente del 
Responsabile dr. Roberto Carella) in ferie. Alloggio iniziale per i primi due giorni, al Palm 
Beach Hotel (brutta dependance dell’ Excelsior, completo); quindi trasferimento al Meublé 
Bellavista (vicino all’Excelsior): appartamento con spazioso soggiorno, cucina con frigidaire, 
grande camera da letto; la “bellavista” in realtà è solo su strada e altre case, e ridotta, su 
una piccola fetta di palme e mare in lontananza; affitto 450 L.L.(lire libanesi) / mese [1 L.L.= 
circa 200 Lit), debellamento dei molti scarafaggi, con potenti dosi di insetticida. 
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 Il Cedro del Libano, simbolo nazionale,  cartolina di Beirut 1965 e le Grottes aux Pigeons   
 
L’ufficio AGIP è nell’Immeuble Idriss in rue Maamari e composto da una Segretaria-
Dattilografa e un Disegnatore: passaggio da Cambi a me delle incombenze: cassa, procura per 
il c/c al Banco di Roma, archivio, presa visione del lavoro di routine e attività scouting, dei 
rapporti periodici da compilare, dei continui contatti con l’ AGIP S. Donato Milanese e l’ ENI 
Roma. In una stanza dello stesso Ufficio ha preso posto, da pochi giorni, l’Osservatore  
Commerciale dell’ ENI, dr. Dario Dall’Aglio. 
 
Conoscenze in Beirut dei Signori: Guerra, del Banco di Roma, Torselli, della Gaz Orient, Fuad 
W. Itaym, del MEES (Middle East Economic Survey) e dei Rappresentanti, temporaneamente 
residenti o di passaggio, di Compagnie Petrolifere e di Servizi con Uffici Regionali competenti 
per il Medio Oriente, analoghi al nostro: Paul K. Kopper (Continental), Bennet, Addison e 
Dicker (Pure Oil), R. Hank Ornelas (Phillips Petr. Co.), Swarbreeck (IPC IrakPetr. Co.), Michel 
Gillmann (RAP Saudi Arabia), Frederick L. Schenk e Sherman D. Clark (Robert Ray), Roger, 
Melikiane, G. Fery (Compagnie Génerale de Geophisyque), Stewart Edgell (Consultant 
Geologist) e altri. 
 
Il 12 novembre, ricevuto all’Aeroporto il Sottosegretario italiano per il Commercio Estero sen. 
Batista, qui per inaugurare, il giorno dopo, all’ Hotel Phoenicia, assieme all’Ambasciatore 
Italiano in Libano, con taglio di nastri tricolore italiano e rosso-bianco-rosso libanese, il Foyer 
Italien, la Settimana Italiana (13-21 novembre), organizzata dall’ICE (Istituto per il 
Commercio Estero). (Il dr. Carella era partito due giorni prima per missione a Baghdad  su 
richiesta ENI: dovrà però subito interromperla, per rientrare a Roma per la morte del padre). 
 
Anni ’60 : Libano e Beirut hanno l’appellativo, rispettivamente di Svizzera e Parigi del Medio 
Oriente: Beirut è la capitale finanziaria del mondo arabo, la vita notturna e di divertimento 
è molto viva, è frequentata da personaggi famosi, anche rifugio di evasori fiscali e di  
avventurieri. Clima mite mediterraneo. 1 Lira Liban.=ca.200 Lit. 
 
A metà novembre 1965, lo Sceicco di Abu Dhabi (Trucial Coast) mette in offerta alle 
Compagnie petrolifere internazionali alcune aree onshore, rilasciate dalla britannica ADPC. Il 
dr. Carella è di nuovo in missione a Baghdad; sono pertanto incaricato di recarmi al più presto 
possibile in Abu Dhabi, per raccogliere sul posto ogni informazione sulle aree aperte a gara 
internazionale. Le vicende della missione (26 nov.-1°dic.1965) : 
 
“Ricordi di un geologo regionale dell’ AGIP anni ’60: incontro con lo Sceicco di Abu 
Dhabi”,  pubblicate in : APVE,  www.pionierieni.it , nov. 2009 e - La memoria raccontata    
(Storie e ricordi di uomini e donne di eni), Documenti dell’Archivio storico, vol.3, ENI-
APVE, 2013. 
- L’Industria Mineraria, n. 1, Roma, genn. febb. 1995 (con prefazione di  Francesco 
Guidi).  
Al ritorno da Abu Dhabi  il 2 dicembre 1965, sosta a Bahrein: visita e colloquio con il General 
Manager della ADPC (Abu Dhabi Petr. Co.) Mr. Milte: molto riservato su ogni argomento, non 
ho potuto avere, come del resto previsto, alcuna importante informazione 

http://www.pionierieni.it/
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            ( 1 )              ( 2 )    
 
(1) - Nel passato storico la Persia ha rivendicato il possesso di Bahrein. Il francobollo 
dell’Iran di 6 Rials, emesso nel 1965 in occasione del 14° anniversario della 
nazionalizzazione petrolifera e della costituzione della NIOC, mostra raffigurati il Golfo 
Persico in azzurro, l’Iran in giallo e l’isola di Bahrein pure in giallo, come evidente segno 
di appartenenza all’Iran (L’autonomo Stato di Bahrein viene definitivamente riconosciuto 
dall’ONU  nel 1970) 
 
(2) –  Pezzi di lastre calcaree del Cretacico, con resti di “pesci “ (vertebrati acquatici) 
fossili di medio-piccole dimensioni,  provenienti dal Libano: giacimento  di  Hjoula, a Nord 
di Beirut   
 
Ritorno a Beirut: il 23 dicembre 1965 era iniziato il Ramadan: la fine giornaliera delle 
proibizioni per i mussulmani osservanti (mangiare, bere, fumare, ecc.) veniva segnalato, al 
tramonto del sole, con un colpo di cannone, registrato e trasmesso anche dalla radio. Visite 
al Sud del Libano: Bet Eddine, Saida, a Tyr, molto vicina al confine con Israele, all’entrata 
trattengono il passaporto e lo restituiscono all’uscita; qui il colpo di cannone è stato udito 
particolarmente forte. A Beirut trascorro il fine anno 1966 con mia moglie Paola, venuta da 
Milano. 
 

Resident Agent/Representative AGIP  in ANKARA - TURCHIA : 1966 
 

   
    Mustafà Kemal Ataturk , Fondatore nel 1923 e primo Presidente della Repubblica Turca  
                            è considerato Eroe nazionale e Padre della Turchia moderna. 
 
Come prima accennato (Missioni in Turchia 1962, 1964 e 1965) la Direzione AGIP, raggiunta la 
convinzione dell’interesse tecnico di alcune aree libere, in parte già richieste da terzi, decide 
di presentare domande per Licenze di esplorazione di varie aree nei Distretti V e VI , nel SE 
della Turchia, con verifica di due pregiudiziali: 
 1) assicurazione che la Legge Petrolifera in vigore non avrebbe subito variazioni tali da 
diminuire sostanzialmente il suo carattere favorevole all’intervento di Compagnie straniere. 
2) condizionamento del nostro intervento all’ottenimento delle aree richieste nella loro 
sostanziale integrità, dato che una ricerca seria ed organica in quei settori, già esplorati e 
rilasciati, poteva impostarsi solo su aree abbastanza ampie e compatte. 
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 Il 3 gennaio 1966, il dr. Carella ed io, ci rechiamo ad Ankara.  Siamo in periodo di Ramadan, 
qui, nella ufficialmente laica Turchia,  rispettato da circa l’85 % della popolazione.  Subito, 
colloqui con il Presidente della Petrol Dairesi Osman Tolun, con l’ Assistente tecnico Mehmet 
Gurel  e con il Legal Advisor, che ci assegna un Traduttore Ufficiale. Visita al Ministro dell’ 
Energia Ibrahim Deriner. Pranzo all’Ambasciata d’Italia, con l’Ambasciatore Lo Faro e Signora,  
e il Consigliere Commerciale dr. Armando d’Amico. I locali di rappresentanza 
dell’Ambasciata, inaugurata nel 1938, sono molto lussuosi: piatti, posate, bicchieri, la 
saliera, le tazzine del caffè, tutte pregiate, hanno ancora impresso lo stemma sabaudo. 
 
Sia il Ministro dell’Energia che il Presidente della Petrol Dairesi (P.D.) si dicono disposti a 
favorirci quanto più possibile, pur seguendo le procedure di Legge, fra cui l’emissione da 
parte del Governo di un decreto che consenta all’AGIP di operare in Turchia, pur essendo 
società di stato (eccezione all’ Art. 12 (1) della Legge Petrolifera turca) e consentire quindi 
alla P.D. di procedere all’assegnazione all’ AGIP delle aree richieste e non contestate e di 
stabilire le procedure per le aree in contestazione con altre Società. 
 
Laboriosa preparazione della copiosa documentazione richiesta, versamenti delle tasse per le 
Applications di Licenze di esplorazione, contatti con l’ AGIP Amministrazione di S. Donato M. 
per le pratiche sulle le garanzie bancarie con l’Is Bankasi (la Banca del Lavoro turca), e tanto 
altro. Fotocopie di carte e documenti a gogò alla Copisteria SA-BA , pagate altre 1000 Lire 
Turche (vedi più avanti). Le domande AGIP per le 14 Licenze per Esplorazione Petrolifera (8 
aree nel Distretto V e 6 nel Distretto VI) vengono presentale ufficialmente il 14 gennaio 1966, 
firmatario il dr. Carella Roberto.  Il comunicato relativo della Petrol Dairesi viene pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale turca, dopo una settimana. Il Decreto di eccezione per l’ AGIP, 
nonostante vari solleciti, verrà emesso solo nell’ aprile 1966, dopo circa 3 mesi dalla 
presentazione delle domande! 
 
Il 15 gennaio il dr. Carella ritorna a Beirut, io vengo registrato in Turchia come Resident 
Agent/Representative AGIP in Ankara, con stanza-ufficio al Bulvar Palas. 
 

         
 Ankara 1966: il Bulvar Palas Otel    e    la Vekaletler Sok, la zona dei Ministeri Governativi 
 
Durante le missioni ad Ankara degli anni passati, dovendo fotocopiare una quantità enorme 
di documenti, messici a disposizione dalla Petrol Dairesi, dei rilievi già effettuati nelle zone 
o nei dintorni per valutare le stesse, ora aperte a domande di Licenze di esplorazione, ci 
eravamo rivolti alla copisteria SA-BA,  situata relativamente vicina alla Petrol Dairesi, sul 
grande vialone Zafer Meydani Adi Han.   
SA-BA, le iniziali dei nomi del proprietario, Nurettin Basaran, e della moglie: nel 1962 per un 
mese eravamo stati, Cambi ed io, in pellegrinaggio quotidiano al suo negozio per la 
riproduzione di quasi tutto l’ archivio della Petrol Dairesi!  Eravamo diventati amici; dopo 
questo fortunato carico di lavoro, grazie all’AGIP, i coniugi Basaran con la figlia, avevano 
fatto un viaggio in Italia e ci eravamo incontrati a Milano. Penso che, nel 1964 e 1965 ed ora 
di nuovo, ritornati suoi assidui frequentatori, stiano maturando un secondo viaggio!  
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Nurettin Basaran aveva fatto il giornalista politico per il Partito Democratico, e durante 
questa attività, anche tre mesi di galera (non so per quale motivo), smettendo 
completamente nel 1956 per dedicarsi al lavoro attuale. Ancor oggi, mi continua a ripetere 
che la politica è brutta, è brutta dovunque, ma in Turchia è brutta, brutta, brutta!  
 
Gennaio 1966 in Ankara: inverno particolarmente rigido, freddo eccezionale (-12°C), 
nevicate, a volte sospeso il traffico aereo, da metà mese frequenti piogge.  Cielo sempre 
grigio e altrettanto vita monotona  al Bulvar Palace in stanza-ufficio; il 23 gennaio è il primo 
dei tre giorni di festa del Gran Bayram, la fine del Ramadan: sul banco della Reception dell’ 
Hotel, un vassoio con pasticcini: è consuetudine scambiarsi auguri e baci.  Il 24 gennaio, con 
la famiglia Basaran, gita con la loro auto a Konya, 260 km a Sud di Ankara. Tutto il percorso 
è uno squallore desertico, senza un albero e solo movimentato da qualche ondulazione 
collinare; tranne il laghetto di Golbasi, a 22,5 km  da Ankara e il villaggio di Kulu, non c’è 
niente. Konya (123.000 abitanti) è invece famosa come città religiosa: qui, nel 13° secolo, il 
poeta e mistico Mevlana Celal et Tin Rumi, fondò un monastero di dervisci (che Ataturk nel 
1925 disciolse) e scrisse le sue poesie e preghiere. Molto interessante la visita del convento 
Tekke de Mevlana, con cenotafi, esposizione di turbanti, manoscritti e corani dorati, tappeti 
di preghiera, strumenti musicali e museo etnografico. Giri, sotto la pioggia, al Ala et Tin 
Park e all’Ince Minare Medresesi. Pranzo, a base di Konya Kabab, al Saray Oteli, (dove ho 
salutato Osman Tolun Presidente della Petrol Dairesi, qui in visita con famiglia). Per il resto, 
sempre pioggia da diluvio universale, quasi a confermare la leggenda frigia (13°-7°sec. a.C.) 
che indicava Konya come la prima città emersa dopo un diluvio universale che aveva fatto 
scomparire l’umanità! Ritorno ad Ankara e cena al Cevat Restoran, in Kizilay, a base delle 
specialità: cerkez tavugu (pollo con noci) e kuzu kaski (agnello a kabab). Il 25 gennaio, fine 
dello Sheker Bayram, sempre pioggia, giro al barrage di Cubuk (riserva di acqua per Ankara, 
circa 10 milioni di m3) e visita allo Zoo di Ankara. Spettacolo serale al Balin Night Club. 
 
Febbraio-Marzo-Aprile 1966: contatti e visite quasi giornaliere alla Petrol Dairesi per seguire 
gli iter burocratici delle nostre Application, per aggiornamento dati d’interesse dell’ attività 
esplorativa nelle varie Licenze, visione di documenti nel decrepito e polveroso archivio. 
Partecipazione ai Montly Scout Meeting (al Ristorante Washington) e contatti con le varie 
Compagnie Petrolifere presenti in Ankara: 
- TPAO, Dr. Sanlav: disposti a J.V. in Turchia con l’ AGIP;  interessati alla Scuola Idrocarburi 
ENI a S. Donato M.; sismica a massa battente nell’area di Diyarbakir. 
- PETROPAR, Mr. Germav, Mr. Veyeretout : disposti a collaborazione con AGIP 
- GEOFRANCE : Vibroseis e massa battente. -  PANOIL: Mr. Miller – FORENCO: Mr. L.C. Foubert  
- MOBIL : Mr. Backer, Mr. Hagemeier, Dr. Bucchi, italiano, Adm. Mgr.   Incontrato i “colleghi” 
Hank Ornelas (Phillips Petr.) e Quentin More (Continental) in missione ad Ankara per scouting. 
 
Complessi i rapporti con la ERSAN: l’area della nostra domanda AGP/V/I disputata in parte, 
fra SHELL e PETROPAR, è interamente sovrapposta a quella richiesta dall’ERSAN Petrol Sanayii 
A.S.: Advisor in Ankara è Mr. H. Dincer (ex Dirigente della P.D) e apparentante anche della 
CLARK Oil.   
 
Notizie sull’ ERSAN : la proprietà  90% è di Dundar Ozey e moglie e il 10% di suoi parenti. 
Dundar Ozey negli anni ’45 ha studiato legge, nel ’50-’51 servito il Governo nell’Army Serv., 
poi ha fondato la Compagnia dei Taxi col telefono, la prima in Turchia, Agente in Ankara della 
General Motors, proprietario di palazzi, i suoi beni ammonterebbero a 1 milione di US$.  
Presidente ed Exploration Mgr. dell’ ERSAN è Abdurahman Durakal: Petroleum Eng., MD in 
Oklahoma anni ’45; nel 1946 nel MTA, alla TPAO e 4 anni alla SHELL, fino al 1959: poi in 
Svizzera, rappresentante per l’Europa e il Medio Oriente di Ditte di approvvigionamenti; nel 
1962 ritornato in Turchia, rifiutato la carica di Presidente della TPAO.  L’ERSAN avrà crediti 
dall’A.I.D. (USA); capitale aumentato da 500.000 TL a 5 milioni ed ora a 10 milioni TL ; 
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costruirà una Raffineria con capacità 500 ton/d. A fine gennaio 1966, presentatomi da H. 
Dincer, cordiale colloquio con Mr. Durakal: questi mi ha precisato che sono ben considerati 
alla P.D., che sicuramente avranno la Licenza in Diyarbakir W, che hanno serie intenzioni di 
attività nel Distretto V, dove chiederanno altre Licenze, e subordinatamente nel VI; disposti a 
collaborazioni, difettano di macchinari e attrezzature per la perforazione, oltre che di 
capitali! (vedi più avanti). 
 
Per quanto riguarda la CLARK (Clark >60%, Stackner 15%, Dawes 5%): nel 1965 net profit 8-10 
milioni US$ (con la guerra in Vietnam ha alzato i profitti); opera soprattutto negli USA ma non 
ha produzione; all’estero concessioni in Brunei; chiederanno permessi in Libia con la Texas 
American Oil Co. (di cui possiede il 10%). In Turchia, se troveranno olio, cercheranno Partner 
sia  per lo sviluppo del campo sia per continuare le ricerche esplorative. 
 
Le opinioni di H. Dincer: la P.D. assegnerà all’ ERSAN la sua Application a Diyarbakir 
(coincidente con la nostra): nei loro programmi non hanno preso impegni di perforazioni, 
hanno scritto solo che faranno tutto secondo Legge; probabile che anche la Shell otterrà 
l’area che ha richiesto; tempo 4 mesi; per le aree libere richieste da AGIP assegnazione fra 3 
settimane. 
 
Dal 16 al 25 febbraio 1966 in missione ad Ankara da S. Donato, gli ingegneri Timò e 
Giovannelli, del Serv. Geofisico dell’AGIP, per visionare presso la P.D. la documentazione 
sismica dell’area di Diyarbakir e incontri con i colleghi geofisici delle TPAO, PETROPAR e  
GEOFRANCE. 
 
All’Ambasciata d’Italia, periodici incontri di aggiornamento della situazione, con il Primo 
Consigliere dr. Pintor e con il Consigliere Commerciale dr. D’Amico, per il loro rapporto al 
Ministero degli Esteri.  Incontro con dirigenti Techint e Rappresentanti della Agusta Bell di 
Cascina Corta, qui in missione per vendita di elicotteri Agusta Bell 204-B al Governo Turco: 
conoscevano i pilota elicotteri AGIP Bartolucci, Bartolozzi e Negri. 
 
Intermezzo italiano: il 25 marzo a Beirut e il 27 a Milano; partecipo dal 31/3 al 3/4 a 
Cervinia al Trofeo ENI delle Nevi, alle gare di sci di slalom e di fondo.  
 
Ritorno ad Ankara l’8 aprile 1966. Messa Pasquale a mezzanotte 9-10 aprile nella Cappella 
Cattolica, dentro la sede dell’Ambasciata Italiana. E’ retta da due frati, che tengono anche 
una scuola elementare per i pochi bambini italiani di Ankara; fuori dal recinto dell’ 
Ambasciata non possono indossare la veste religiosa, ma solo l’abito civile. 
 
Notificato all’ AGIP il Decreto di eccezione (Art.12/1 della Legge Petrolifera) firmato il 29 
marzo 1966 dal nuovo Presidente della Repubblica Turca Cevdat Sunay (ex Comandante delle 
Forze Armate, succeduto al Presidente C. Gursel, morto in una Clinica USA) e controfirmato 
da tutti i Ministri. Il 12 aprile incontro alla Petrol Dairesi con Mr. Gurel: chiederanno all’ AGIP 
un programma dettagliato per ogni Licenza richiesta, non potendo accettare quello già 
presentato “ciclostilato”, uguale per tutte le Licenze e considerato troppo generico: mi viene 
confermato che una Società può ritirarsi quando vuole, anche se ha presentato un 
determinato programma di lavori che non intende poi più eseguire. Mi ribadisce che non è 
possibile presentare un programma di lavori per determinate Licenze, condizionandolo 
all’ottenimento di tutte o quasi tutte, le Licenze. 
Come previsto, per le domande di licenza di esplorazione dell’ AGIP [AGP/V/I] e dell’ERSAN 
[EPS/V/E] (quasi interamente sovrapposte e ricoprente l’area ex-MOBIL rilasciata in anticipo) 
la P.D. invita le due Società a riunirsi, il 21 aprile 1966 alle 10:30 presso i suoi uffici “afin de 
trouver un terrain de conciliation du differend créé par cette situation, dans le cadre de 
l’art.26 de la Loi du Pétrole”. Per la P.D. partecipano il Presidente Dr. Osman Tolun e M. 
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Feridun Koyman, Consigliere; per l’ ERSAN M. Hikmet Dincer; io per l’AGIP, con M. Suphi 
Sokmen, interprete ufficiale. 
 

              
  Turchia Sud Est  : Distretti  V e VI  permessi petroliferi e (a ds.) aree richieste da AGIP 
 
Dincer segnala che l’ERSAN è disposta sia alla divisione dell’area fra le due Società sia alla 
collaborazione con l’AGIP. Io, come concordato con Carella, preciso che l’area oggetto del 
contenzioso è considerata parte integrante delle altre aree richieste nel Distretto V, per le 
quali non si aveva ancora avuto risposta dalla P.D.; inoltre per l’area in questione il rapporto 
di abbandono definitivo da parte Mobil (in particolare i rilievi sismico e gravimetrico) non era 
ancora stato messo a disposizione; per l’AGIP era impossibile una valutazione e decisione per 
risolvere subito amichevolmente il conflitto senza la consultazione dei suddetti rilievi; 
pertanto chiedevo di aggiornare la riunione all’ottenimento degli stessi. H. Dincer, ERSAN, 
non aveva alcuna obbiezione. La P.D. solleciterà la MOBIL mettendo una scadenza, di fornire 
la documentazione richiesta. Firmato il “Proces Verbal” in turco e in francese. 
 
Il 22 aprile 1966, visita al Ministro dell’ Energia I. Deriner: lo ringrazio per il Decreto di 
eccezione per l’Agip, auspicando ora di avere esaudite dalla P.D. le nostre richieste; nel 
contempo espresso i timori per il progetto di nuova legge petrolifera presentato in 
Parlamento dall’ Opposizione: mi risponde che il Governo ne sta preparando un altro, che non 
cambierà nulla rispetto all’ attuale in vigore: appena pronta, ci farà avere copia della bozza. 
 
In vista di una possibile apertura di ufficio AGIP e inizio attività in Turchia, contatti con Mr. 
Namik K. Gokaltay, titolare di una agenzia di assistenza per pratiche legali e amministrative, 
traduzioni, tassazioni, assicurazioni, permessi di soggiorno e altro; lavora già per Petropar, 
Forenco, Entrepose e altre Società nel campo petrolifero. Parlando dell’ ERSAN e della 
CLARK, mi fornisce pessime notizie sulla loro situazione finanziaria: fra cui un procedimento 
penale in corso per inadempienze contrattuali. Informo subito l’ing. Rocco e il dr. Carella, 
sconsigliando pertanto ogni eventuale associazione con quelle Società. 
 
Miscellanea flash di vita in Ankara: 
 - all’ Opera (il Teatro di Stato) assistito a: La Vedova allegra (Sen Dul), Le Nozze di Figaro 
(Figaronum dugunu), La Norma, tutte cantate in turco. 
 
- all’ Hotel Bulvar Palas  (dove alloggio in stanza-ufficio), nel salone del Ristorante, per cena 
e dopo,  orchestra tutta italiana (I Romantici); frequentato a volte dal Premier Demirel per 
colazioni di Stato o, nel salone Orientale, per i Nisan (feste di fidanzamento), matrimoni 
civili (in Turchia non c’è il matrimonio religioso),  party, riunioni di associazioni; il 13 aprile 
per le nozze d’oro di Inonu, Eroe della Turchia, è stato Capo di Governo, Capo di Stato dopo 
la morte di Ataturk, ed ora 85enne, Capo dell’ Opposizione in Parlamento. I Romantici, con 
cui ho fatto amicizia, sono sempre impegnati! (il loro contratto con il Bulvar Palas termina il 
2 maggio; rientrano con il treno Anatolu Express, via Istanbul, Sofia, Belgrado, a Trieste). 
Anche all’ Ankara Palas, orchestra italiana, di Franco Fortuna, venuto qui da Beirut; durante 
lo spettacolo, ottima cantante, di nome Zaliah, turca, forse ebrea di origine, marito russo, 
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canta in russo; è odiata dal Franco Fortuna, sfegatato fascista-nazista,  perchè canta anche 
canzoni ebraiche. 
Altri ritrovi serali e notturni: Gar Casinosu,  Balin Night Club, Petek, Hisar Paviyon, Intim, 
Yashar (jazz), l’ Officer’s Club (in Cankaya, frequentato dai militari USA e famiglie). 
Ristorantino caratteristico: il Cemal Baba (nel quartiere Ulus) dove si mangia subito una 
specie di mezzé e poi solo pesce: su una parete dipinto un grosso pesce che inghiotte uno 
piccolo, e la scritta “yà ishte boilè”(più o meno si pronuncia così): questo è il destino della 
vita! 
 
-Il culto di Mustafà Kemal Ataturk, padre della Patria, fondatore della Turchia moderna, è 
sempre vivo: alla sua statua, in Zafer Meydani, giorno e notte, impalati e immobili, con 
bandiere, si alternano alla guardia, i giovani della Federazione Nazionale Turca degli 
Studenti. 
 
-Al campionato turco di calcio di 1° divisione, partecipano 18 squadre, di cui 6 di Ankara, 3 
di Izmir e tutte le restanti di Istambul (attualmente in testa una di Istambul). 
 
-Pomeriggio del 6 marzo: nel retrobottega di una “Lokanta” nei bassifondi di Ankara, 
assistito a una lotta fra galli: particolarmente interessanti i lunghissimi preliminari fra i 
proprietari del galli, per combinare l’incontro, le giocate durante il combattimento, 
l’ambiente. Queste lotte di galli non sono molto permesse (anzi pare siano vietate per via 
delle giocate): ad un certo punto, un uomo, aperta la porta del locale, rimasta sempre 
chiusa durante la lotta, ha pregato di non fare eccessivo rumore, perché nelle vicinanze 
c’era la polizia, intervenuta per l’uccisione di una donna (tutto ciò è stato detto e ascoltato, 
come fosse una cosa di normale amministrazione! ) 
 
-Incontro spesso i geologi Zucchi e Andolfato, entrambi laureati a Milano, con contratto con 
il MTA (il Servizio Geologico Turco); ritornati, con rispettive mogli, in auto dall’Italia con 
viaggio di 4 giorni e mezzo; alloggiano in Cankaya, in attesa di trasferirsi nella zona di Izmir 
per i rilevamenti geologici. Al Ministero dell’ Edilizia, per un Simposio di Geologia Applicata 
all’Ingegneria. hanno  tenuto una conferenza sulla frana del Vajont. 
 
-Il Tallero di Maria Teresa in Ankara è quotato 30 TL = 2000 Lit  (a Riyad: 4 Rials = 600 Lit.) 
 
Nella seconda metà di maggio 1966, a S. Donato, per incontri con la Direzione e a Milano per 
un breve periodo di ferie (dopo oltre 6 mesi di trasferta). Il 12 da Ankara a Beirut e il 13 via 
Nicosia e Atene, con un Ilyushim 18 (quadrimotore russo a pistoni) della Tarom (la linea aerea 
rumena) a Sofia – Bulgaria. 
 
Impressioni di un giorno 1966 a Sofia : simpatia e cordialità degli abitanti; Hotel Balkan il 
più grande, all’Hotel Rila parecchi italiani (industria tessile, apparecchiature elettriche, 
Farmitalia, per acquisti di bestiame, ecc.). Sistematomi in camera in pensione, perché Hotel 
completi e non prenotato prima una stanza. Viste donne alla guida di tram. Piastrelle gialle 
come pavimentazioni di certe strade del centro.  1 Leva [divisa in 100 ct (Stotivki)] = 0,50 
US$ ; 1000 Lit= 3 Leve e 20 ct. Si può pagare dappertutto in Dollari o Lire Italiane. Cambi agli 
alberghi. 
 
Il 14 maggio con la Tabsco (la linea aerea bulgara) a Vienna, quindi via Zurigo, a Milano 
Linate: dappertutto nessun controllo doganale. 
 
Incontro all’ AGIP San Donato M. con l’ing. Rocco: decisione di aprire un ufficio in Ankara 
anche se ci daranno solo le 4 licenze richieste nel Distretto VI. Al riguardo, incontri con il dr. 
Pieri dell’ Esplorazione e con l’ing. Roseo del Servizio Materiali. Concordato di recarmi ad 
Ankara con la mia auto Lancia Appia 3°serie, con rimborsi per l’utilizzo aziendale.  
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Movimenti AGIP S. Donato M.: Mengoli va a Beirut, Guarnieri a Tripoli, Carella rientra, creata 
la Divisione Estero. 
 
Viaggio in auto Milano – Ankara , con la mia Appia 3°serie; a bordo un piccolo frigorifero. 
1° giorno (il 6 giugno 1966) da Milano a Venezia Mestre in Autostrada, poi a Opicina, 
evitando l’agglomerato di Trieste, confine iugoslavo a Fernetti,  nessun controllo speciale; 
via Postumia a Lubiana, dove  comincia la lunga Autostrada verso il Sud; sosta a Otocez, a 
circa 63 km da Zagabria, in un Castello trasformato in ottimo albergo (pare il migliore in 
Iugoslavia) in mezzo a una pineta con laghetti, in una natura veramente incantevole e 
riposante. (tot. 564 km) 
 
 Il 7 giugno, lunga e monotona tappa di Autostrada, da Otocez, via Zagreb e Beograd, a Nis, 
verso Est, percorso montagnoso lungo il tortuoso fiume Nisava, fino al confine Iugoslavia-
Bulgaria di Gradina. Sosta al Motel al confine in territorio bulgaro (tot. 782 km): cena, dopo 
cena al bar, amichevoli conversazioni con i doganieri che avevano terminato il loro turno e 
impiegati della Balkan Tourist, con ubriacatura di Slivova, pernottamento. La Slivova è 
alcool di prugne, chiamata Slivoviz in Iugoslavia e Szuica in Romania. Il giorno dopo  breve 
sosta a Sofia.  
 
Tutta l’organizzazione turistica bulgara è in mano al governativo Balkan Tourist: tutto è 
controllato ed ogni controllore ha il suo controllore. Una impiegata della Balkan T. mi ha 
dato una lettera da imbucare a Istanbul per un suo amico in Romania, al quale doveva far 
credere di  essere ancora all’estero: si è scusata del disturbo e mi anche detto, in francese, 
che certo non era cosa ben fatta affidare una lettera a uno straniero, era contro le leggi 
dello Stato, che può censurare la Posta! 
 
Altro piccolo episodio 1966: a Sofia c’è un negozio dove gli stranieri, con passaporto, possono 
acquistare, pagando in Dollari, a prezzi veramente bassi, liquori, sigarette e altro. Una 
donna, vistomi entrare nel negozio, mi ha seguito, e alquanto imprudentemente, mi ha 
chiesto se ero francese; saputo che ero italiano, mi ha parlato in italiano e mi ha chiesto se 
le potevo comprare dello smalto per unghie, esposto su una scansia, per soli 30 cent.  Mi ha 
chiesto di uscire che mi avrebbe dato un Dollaro, e così è avvenuto.  Quando ho chiesto in 
negozio la mia merce, un commesso mi ha fatto presente che io avevo accettato un Dollaro 
da una sua compatriota che non si era comportata bene e quindi di restituirglielo subito, 
perché ai cittadini bulgari non era permesso fare acquisti in quel negozio. Poi, a restituzione 
avvenuta, mi ha servito gentilmente e mi ha salutato pure con effusione! 
 
Ho notato un certo fanatismo per l’Italia: un giovanotto, appena lasciato l’auto davanti al 
Grand Hotel Balkan in Sofia, vista la targa, mi ha fermato, pronunciando ad alta voce la 
parola Milano! Quindi mi ha chiesto chi era maglia rosa al Giro d’Italia organizzato dalla 
Gazzetta dello Sport: aveva all’occhiello della giacca distintivi dell’ Inter di calcio, della 
Salvarani di ciclismo e di una squadra di atletica italiana! 
 
L’ 8 giugno, tappa riposante da Sofia, circa 40 km a SE, al lago Sterkelavo Gnezdo: alloggio in 
un villaggetto turistico estivo e di campeggiatori, della Balkan Turist, sul lago, costituito da 
tante piccole casette in legno. Si mangia male, in serata pioggia, pernottamento. (tot. 164 
km).  Il 9, percorso in Bulgaria, via Samokov  fin quasi a Plovdiv, spesso in mezzo a boschi, 
quindi tratti deserti più o meno pianeggianti, fino al confine con la Turchia. Lunghe pratiche 
doganali, perché vi entravo con visto di lavoro, registrazione dell’auto e di altro materiale, 
asportazione provvisoria della targa italiana.  Strada per Edirne piuttosto disastrata, difficili 
attraversamenti di paesi con traffico caotico, pericolosi improvvisi attraversamenti stradali 
da parte di bambini (brutta avventura con fortunato epilogo). Bella visione del Mar di 
Marmara, arrivando ad Istanbul. Passaggio del Corno d’Oro, pernottamento all’Hotel Hilton. 
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(tot. 560 km). Il 10 giugno, ultima tappa, stancante percorso da Istanbul ad Ankara: 
piacevole inizio con traghetto sul Bosforo con l’auto, dalla riva europea a quella asiatica di 
Scutari; breve tratto di autostrada a doppia corsia fino a Izmit; poi percorsi a volte discreti, 
a volte pessimi, saliscendi, molti camion, autisti piuttosto spericolati, spesso ai lati della 
strada camion rovesciati. Belle le pinete nella zona di Bolu, a circa 150 km a Nord di Ankara, 
dove arrivo alle 16:30 (tot. 446 km).  
 
Milano – Ankara :  2516 km  in  5 giorni (considerati giorni di ferie, non di missione), con la 
mia Appia 3°serie; ora è la seconda circolante in Ankara, la prima, allora unica, del 1961, 
l’avevo vista un mese prima e “intervistata”: il proprietario Mr. W.P. Heard, funzionario 
della British Embassy (Ministry of public buildings & work), l’aveva acquistata a Lagos in 
Nigeria, è andato e ritornato dall’ Inghilterra, e ci riandrà prossimamente, è stato a Beirut 
(dove c’è un concessionario Lancia), ha girato tutta la Turchia, ha ricevuto un pezzo di 
ricambio dalla Lancia da Torino in 10 giorni. 
 
Sistematomi in appartamento in villetta a Gazi Osman Pascià, Barazan Sat. 5. 
 
Giugno 1966 : inaspettatamente, la Petrol Dairesi assegna alla International Petroleum Inc. 
(IPI), una delle “minor Oil Co.”, due licenze nel blocco centrale, richieste dall’ AGIP nel 
Distretto V° e una nel Distretto VI°, ricoprente pure aree da noi richieste (queste aree erano 
state richieste dalla IPI nel 1964) Ciò porta non solo ad una riduzione dell’area disponibile, 
ma ad un calo di interesse notevole, in considerazione del fatto che dette assegnazioni, oltre 
a toglierci l’area più interessante del Distretto VI°, smembravano le aree compatte da noi 
richieste, non rendendo più possibile una organica e seria esplorazione in queste aree. 
Pertanto anticipo al Ministro dell’ Energia e alla Petrol Dairesi, che l’AGIP potrebbe ritenere  
compromessa la possibilità di svolgere una ricerca razionale e chiederà alla P.D. la garanzia di 
avere almeno il totale delle aree rimaste per poter ancora ragionevolmente conservare un 
interesse in Turchia (l’AGIP aveva già approntato e presentato alla P.D. programmi di lavoro 
in dettaglio nelle aree richieste, predisposto per l’apertura di una filiale turca, con sede in 
Ankara, personale per i rilievi geologici  in campagna e per gli studi in sede). 
 
Nel frattempo, stretti contatti con San Donato M. e con Beirut : dall’ ing. Rocco nessun 
ordine decisamente negativo ma parere nettamente sfavorevole a rimanere in Turchia.  
 
Il  25 giugno, colloquio con la P.D.: Presidente Osman Tolun, Alì Dramalì e Mehmet Gurel. 
Delle aree rimanenti, ci vengono promesse in via ufficiosa (per legge non poteva essere data 
nessuna formale garanzia, né poteva la nostra Società porre condizioni sotto forma ufficiale): 
aree nel Distretto VI° per 2500 kmq  di interesse molto minore rispetto a quelle nel Distretto 
V° (ricordo che l’area data alla IPI nel VI° era considerata la migliore); un’area di 500 kmq 
nel Distretto V° isolata al confine con Siria-Irak, per rigetto della domanda precedente delle 
Società Americane Sterling e Goff; due aree divise per complessivi 570 kmq, nel blocco 
centrale nel Distretto V° (una per rigetto della precedente domanda Ersan e l’altra perché 
libera). Per i rimanenti 2930 kmq richiesti nel Distretto V°, la P.D. dovrà mettere a confronto  
le proposte delle Società richiedenti (oltre a noi, l’ ERSAN, Società Turche, la SHELL, la 
PANOIL americana) le stesse aree, e ciò richiederà mesi di tempo. Mi fanno inoltre presente 
che ritirando tutte le Domande, il Decreto di eccezione per l’AGIP non sarà più valido. 
 
Colloqui in Ankara : - con Bedui Dincel, Resident Agent dell’ I.P.I. ; - con Miller della 
PANOIL; - con H. Dincer : l’ERSAN rigetta la decisione della P.D. per l’area Hancerli con 
protesta inviata al Ministro; è in conflitto per l’area 54 richiesta anche dalla SHELL; 
sono decisi ad andare alla Corte Suprema se non avranno soddisfazione almeno per metà 
delle aree in conflitto (e quindi anche per quella richiesta dall’AGIP); - con Germa: la 
PETROPAR ha ritirato varie sue Licenze e se entro quest’anno non trova qualcosa di 
sostanzioso, se ne andrà dalla Turchia; - con il dr. D’Amico all’Ambasciata d’Italia 
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(preoccupato per la visita il 16 luglio ad Ankara di Fanfani, allora Ministro degli Esteri): 
raccolta di pareri, assicurazioni e molti dubbi. Tutte notizie di una situazione 
complicata e non certo incoraggianti per decidere di continuare o meno il nostro 
interesse per la Turchia ! 
 

 1    2  3    
 
1) Procura AGIP per negoziare, a firma ing. R. Girotti   2) Proces Verbal incontro con la   
Petrol Dairesi  3)  Invito per l’incontro in Ankara con il Ministro degli Esteri Fanfani, 1966.                          
 
 
Dal 28 giugno al 3 luglio, a Beirut, per un esame congiunto per prendere e comunicare 
all’ing. Rocco il nostro parere per una  decisione finale. L’ufficio AGIP di Beirut è anche 
impegnato per una proposta di intervento in Kuweit, urgente la settimana scorsa, ma 
ancora senza risposta definitiva da S. Donato. Carella è appena tornato da Tehran: 
lunghe discussioni tecniche sulla Turchia Distretto V area di Diyarbakir, con le 
limitazioni decise da S. Donato (associazioni con altre Società) rimane effettivamente 
ben poco da sperare per un intervento; oltre a parecchi elementi negativi: generico 
disinteresse, troppo lenta evoluzione del progetto, interesse minerario ridotto, ecc. 
Telefonata con dr. Jaboli e telex in codice all’ing. Rocco sulla situazione. 
 
Ritorno ad Ankara il 4 luglio e in serata stessa ricevo il telex in codice dall’ ing. Rocco con la 
disposizione di ritiro di tutte le Domande AGIP di Licenze di esplorazione nei Distretti V° e 
VI°. Il giorno dopo presento la lettera ufficiale di rinuncia: il 7 luglio 1966 la notizia del ritiro 
dell’AGIP appare nell’albo dei comunicati della Petrol Dairesi . 
 
Ovvio, grande rammarico di tutti: visite di commiato a Sanlav TPAO, Dincer CLARK-ERSAN, 
Germa PETROPAR, Hagemeier e Bucchi MOBIL, M. Gurel P.D., D’Amico AMBASCIATA d’ITALIA e 
naturalmente a Gokalthay e agli amici Basaran, che perdevano un importante cliente. Si 
concludeva così, prima del vero inizio e piuttosto tristemente, a seguito di una situazione 
generale incerta in Turchia e di un atteggiamento, anche burocratico, della Petrol Dairesi, 
piuttosto sfavorevole e insoddisfacente nei nostri riguardi, l’avventura (forse iniziata senza 
molta convinzione) dell’ AGIP in Turchia. 
 
Mia moglie Paola da Milano mi raggiunge ad Ankara: il 14 luglio 1966 con la vecchia Appia 3° 
serie (che ora soprannominiamo l’ Appia Antica) iniziamo il viaggio di trasferimento a Beirut.  
Prima tappa: da Ankara, paesaggio veramente desolato a Sereflikochisar, costeggiando il lago 
salato Tuz Golu; poco prima di Aksaray si lascia la [E5, TC1] per la [TC 73]che porta a 
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Nevsheir– Urgup: lungo quest’ultimo tratto, avanzi di tre caravanserragli di epoca segiuquida 
(tot. 310 km). Siamo in Cappadocia 
 

         
  Cappadocia: i pinnacoli tufacei Neogenici di Goreme, Patrimonio dell’Umanità UNESCO 
 
15 luglio : visita alla famosa Goreme:  spettacolo naturale e umano unico! Poi, raggiunto con 
la [TC3] Aksaray e ripresa la [E5, TC1], traffico pessimo per i numerosi camion, infuocato 
percorso lungo una arida e desolata piana disseminata di coni vulcanici, con il massiccio 
Melendir Dagi. A Ulukisla inizia il paesaggio aspro e montagnoso dei Toros, la strada è 
piuttosto difficile, il panorama maestoso. Si oltrepassano le Gulek Bogazi, le Porte Silicee, 
un passaggio molto stretto; poi, buon tratto lungo un fiume in fresco verde; si raggiunge la 
strada [6], lungo la piana del fiume Seyhan;  ad Adana, allegra confusione del traffico, 
entusiastico rapido incontro di automobilisti che ci gridano “Milanooooo!”; stop a un Mobil 
Mocamp. Strada pianeggiante per Ceyhan – Iskenderun, passante per il castello di Toprakkale 
e per la piana di Issos (dove Alessandro il Grande sconfisse Dari III Codomano). Poi, dopo la 
brutta Iskenderun, con la sua Scuola Navale, la strada ricomincia a salire; la si lascia per 
Sogukoluk, in mezzo a boschi e pinete, a 750 metri di altezza, freschissima località di 
villeggiatura: all’ Hotel Avayissian di un armeno che parla italiano. Freddo e vento 
impetuoso (tot. 500 km). 
 
16 luglio : ripresa la [E5,TC1], il percorso diventa montagnoso, bellissimo, difficile per le 
moltissime curve e per la strettezza della strada. Si passa per Antakia (la famosa Antiochia, 
nella piana del fiume Oronte), riprende l’aspro percorso montagnoso; visione del Monte 
Cassius, considerato sacro già ai tempi degli Ittiti.  Arrivo al posto di confine Turchia-Siria 
di Yayladagi: difficoltà nelle formalità doganali turche, perché non avevo la targa turca ZZ 
(equivalente della nostra EE= Escursionisti Esteri): poi tutto risolto felicemente. In Siria, bel 
paesaggio montagnoso, scendendo verso Lattaia; nessun cartello con indicazioni stradali ; poi 
strada costiera piuttosto brutta, desolazione di paesaggio, miseria , abbandono, sensazioni di 
insicurezza.  Visto il Terminal del pipeline IPC a Banias.  Nessun problema e nessun controllo, 
sia di polizia che di dogana, alla frontiera Siria-Libano di Arida. In Libano paesaggio più 
verde, sempre lungo la bella strada costiera per la ricca Tripoli e arrivo all’ altrettanto ricca 
Beirut : alloggio al noto Hotel Excelsior (tot. 365 km). [ Ankara-Beirut, 1175 km in 3 giorni].  
 
Beirut: saluto all’Ufficio Regionale AGIP per il Medio Oriente e consegna di vario materiale e 
documenti che avevo con me ad Ankara. Carella è rientrato a S. Donato Mil., Sergio Cambi gli 
è succeduto come Responsabile, con Sergio Mengoli, nuovo arrivato, come Assistente.  Dal 2 
luglio a 2 agosto 1966 sono in ferie. 
 
Di nuovo in Appia: da Beirut, Damasco (circonvallazione), frontiera Siria-Giordania, fiume 
Giordano, Mar Morto (394 metri sotto il livello del mare e bagno galleggiadovi sopra), Gerico 
e Gerusalemme (tot. 420 km) In Gerusalemme: Via Dolorosa e annessi, Santo Sepolcro, Torre 
di David  (qui fotografia e rimprovero da parte di un poliziotto, avvisato da uno sconosciuto :  
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il confine con Israele nella città passa presso la famosa Porta di Giaffa), Museo Archeologico, 
Tombe dei Re, Porta di Mandelbaum (da dove si vede la bandiera israeliana), quindi visita di 
Haram es Scherif , Qoubbet es Sakhra e Moschea El Aqsa. 
 

                                                        
Giordania: carta geologica semplificata.         Le arenarie rosa Cambriche del complesso di                            
                                                                          Petra, Patrimonio dell’ Umanità UNESCO                                                                         
Lasciata Gerusalemme, ripassato dal Mar Morto, raggiunto il bivio delle due strade per il 
Sud: la King Road che passa da Petra, e la Desert Road che giunge fino ad Akaba (tot. 405 
km). Pernottamento nella vicina Maan, con moderno ristorante nell’assolutamente desertico 
paesaggio. 
 
Il 24 luglio, inizio del viaggio di ritorno: da Akaba a Petra, 135 km: qui il contachilometri 
della mia Appia segna 100.000! Pernottamento e il giorno dopo, con guida beduina e inizio 
alle 4:00 del mattino, visita della indescrivibile meraviglia di Petra. In serata arrivo ad 
Amman, 261 km, alloggio all’ Intercontinental Hotel.  Il 26 luglio : Amman, Jerash, Damasco, 
Beirut (300 km). 
 
Rientro in Italia via mare: il 29 luglio, rapide pratiche doganali al porto di Beirut, imbarco 
anche della gloriosa Lancia Appia sulla turbonave Ausonia della Adriatica e alle 12:30 
partenza della crociera: sole e mare e nave, tutto magnifico!  Il 30 luglio, sosta al porto di 
Alessandria d’Egitto:  vietato fare fotografie.  Visita organizzata, con pullman, della città: 
Colonna di Pompeo, Catacombe Kom-el-Shugafa, Museo Greco-Romano, giardini, giro della 
città con finale lungo la Cornice, costruita da Italiani. In serata partenza della nave, rotta 
per Bari, a bordo alla radio,  finale Inghilterra-Germania della Coppa del Mondo di calcio. Il 
31 luglio, rotta Alessandria-Bari: viste le isole greche, incrociato navi passeggeri e 
petroliere; a bordo gioco delle corse a cavalli e serata danzante speciale, sosta a Bari e 
visita della città in carrozzella. Il 2 agosto 1966, rotta per Venezia dove arriviamo alle 13:00: 
sbarco, dogana, vaporetto per piazzale Roma, ricupero dell’ Appia e in Autostrada a Milano. 
 
Ripresa del lavoro all’ AGIP S. Donato Milanese, Servizio ESPLO, il 4 agosto 1966. 
 
(Segue la seconda parte dei miei “10 anni all’ESPLO”, 1967-1971 : comprende la permanenza 
1968 in Argentina, le missioni in vari Paesi dell’ Africa e  l’avventura “rame” 1970 dell’ AGIP 
in Zambia). 
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